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Viabilità,
si rischia la paralisi

Viadotto e Ponte della Scafa,
la loro sostituzione potrebbe creare il caos
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Viabilità, incognite e follie

Un pericolo molto concreto. Senza le
scelte giuste il rifacimento del viadotto
rischia di far precipitare il traffico locale
nel caos. L’ipotesi di chiudere via
dell’Aeroporto e di utilizzare la viabilità
alternativa tra Corridoio C5 e Portuense
non sembra percorribile. Lo si è visto
bene a metà gennaio quando per un
improvviso incidente è stato deciso di
dirottare le auto secondo esattamente
quella modalità provvisoria. Risultato?
Fiumicino bloccata, paralizzata. 
Alberghi, ristoranti, circoli nautici, come
per tutte le altre attività, sarebbe una
mazzata pesantissima in un momento
non certo semplice per l’economia
territoriale.

I due ponti del viadotto devono essere
chiusi alternativamente lasciando il
doppio senso di circolazione e destinando
i soli autocarri alla viabilità alternativa. 
Poi c’è il vecchio Ponte della Scafa, per
questo si sa solo che Anas intende
rimuoverlo e sostituirlo con una nuova
struttura in acciaio ma ancora non ci sono
comunicazioni ufficiali né sulla
progettazione, né sulla eventuale
chiusura totale al traffico. 
E attenzione, quello dell’Anas non sarà il
“nuovo Ponte della Scafa”, operazione in
carico al Comune di Roma che ha in
programma la costruzione di un nuovo
grande viadotto alternativo al vecchio ponte.
Se non siamo alla follia poco ci manca. 



Viabilità, un grido
di allarme
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Da ormai troppi anni è evi-
dente come uno dei nodi
viari nevralgici del territorio
sia la strada di collegamen-

to tra l’aeroporto, Isola Sacra e Ostia.
Nelle ore di maggior traffico, che con
il passare degli anni si sono ampliate
a dismisura, tutti in fila con rassegna-
zione. Per non parlare poi se capita
l’incidentino di turno, allora diventa
panico. Con l’aumentare della fila,

dobbiamo anche fare anche i conti
con i soliti furbetti che si tuffano in
tutte le scappatoie o viuzze locali
nell’inutile tentativo di guadagnare
quell’effimero minuto che non cam-
bia certamente la lungaggine del

tempo impiegato per andare al lavo-
ro, per tornare a casa o per qualsiasi
altra necessità. Per cui alla fine inizia-
re la fila da Ostia Antica o, in senso
contrario, direttamente dall’autostra-
da dell’aeroporto, non ci sembra più
un evento straordinario.
Ovviamente, nella ricerca di sveltire
il percorso, molti automobilisti de-
viano verso Fiumicino centro, Ponte
Due Giugno, Isola Sacra per presen-
tarsi nei pressi del Ponte della Scafa
avvantaggiati rispetto a chi è rima-
sto in fila. Tutto questo aggrava di
molto la viabilità locale. La “miraco-
losa” ristrutturazione del Ponte Due
Giugno ha alleviato lo strangola-
mento viario del centro di Fiumicino,
relegando a un sottordine il traffico
su via dell’Aeroporto. 
Ma da poco più di un anno una mi-
naccia vitale per la popolazione sia

del Comune di Fiumicino che per
quella del X Municipio serpeggia in
tutti gli incontri che vanno dalle più al-
te cariche politiche ai capannelli dei
bar: cosa succederà con il Ponte della
Scafa e con il viadotto di via dell’Ae-

roporto? Come è noto, a seguito dei
luttuosi e drammatici eventi del via-
dotto di Genova sono state eseguite
opere provvisionali e riduzioni di traf-
fico e di portata, in attesa di decisioni
in merito alle entrambe strutture. I va-
ri passaggi di competenze tra Astral e
Anas non hanno di certo accelerato le
procedure, per cui di certo ancora
non c’è nulla.
Nel frattempo circolano voci o ipotesi
che non vanno certo nella direzione
della tranquillità. Per quanto riguarda
il Ponte della Scafa sembra che
l’Anas intenda rimuoverlo e sostituir-
lo con una nuova struttura in acciaio.
Ancora non ci sono comunicazioni uf-
ficiali sia sulla progettazione che
sull’ipotesi di un eventuale ponte di
barche provvisorio che consenta co-
munque il collegamento tra le due
parti. Né sulla eventuale chiusura to-

tale al traffico, né sulla tempistica.
Già quanto detto basterebbe a pro-
vocare disturbi al sonno di migliaia
di persone, ma un’altra minaccia ri-
schia di avvelenare definitivamente
gli animi e il fisico delle persone: il ri-

La demolizione del viadotto di via
dell’aeropoo getterebbe nel caos
il traffico locale con enormi danni
all’economia. Serve la doppia corsia
di marcia alternata e la soluzione c’è. 
resta un rebus ponte della Scafa

di marco Traverso / foto di mino ippoliti

primo piano
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facimento di una parte del doppio
viadotto di via dell’Aeroporto di Fiu-
micino, il tratto da via dei Montgol-
fier alla fine del viadotto per circa
700 metri lineari. 
Da un sommario comunicato è emer-
sa l’ipotesi di demolire un lato per vol-
ta del citato viadotto, allo scopo di la-
sciare una sola corsia in direzione
dell’aeroporto, e per quanto riguarda
la direzione opposta utilizzare la via-
bilità provvisoria, ancora in via di ulti-
mazione. In pratica, si tratterebbe di
interdire il viadotto all’altezza della
rotonda aeroportuale, deviare su via
Marchetti, un tratto di via del Lago di
Traiano, attraversare il Corridoio C5,
proseguire nella viabilità privata esi-
stente fino alla Portuense, tornare
verso il viadotto impegnando la nuo-
va rotatoria realizzata dal Comune e
salire sullo stesso tramite via dei
Montgolfier. 
In teoria potrebbe sembrare tutto ri-
solto, ma in pratica questa soluzione,
che sembra anche logica affrontando
il problema senza cercare altre solu-
zioni, determinerà un’inevitabile in-
gorgo perenne, un effetto domino che
bloccherà per ore e ore il traffico del-
l’intero territorio, come si è visto con
l’incidente del 10 gennaio scorso che
ha fatto scattare proprio la modalità
provvisoria prevista. Basti pensare
che ad oggi con la “doppia soluzione”
c’è una fila perenne per andare in di-
rezione di Ostia che inizia, nei mo-
menti tranquilli, dall’altezza dei distri-
butori di carburante (oltre quelli che
passano per il centro abitato di Fiumi-
cino e Isola Sacra) e che, quindi, de-
viando il traffico si sposterà sul per-
corso sostitutivo, intasandolo in tutte
le direzioni e paralizzando la circola-
zione dell’intero quadrante. Volendo
anche essere ottimisti si pensa a una
chiusura di almeno un anno, che ba-
sta e avanza per dare il colpo di grazia
a tutte le attività commerciali e im-
prenditoriali, ristoranti, alberghi, can-
tieri navali, per non parlare dei lavo-
ratori e degli studenti. 
Sinceramente non sembra la pro-
spettiva ideale. Un’ipotesi da mettere

in campo, previa verifica, è quella di
eseguire opere provvisorie di poten-
ziamento della parte di viadotto che
deve essere demolito in un secondo
tempo, allo scopo di utilizzarlo con
doppia corsia alternata (riservata tas-
sativamente alle autovetture) per an-
dare su entrambe le direzioni da e per
l’aeroporto, e riservare la viabilità
provvisoria per tutti i mezzi pesanti e
per il traffico locale. In questo modo

la tempistica dei lavori resterebbe im-
mutata, mentre per quanto riguarda
lo scorrimento del traffico resta quel-
lo degli attuali giorni, un po’ proble-
matico ma sostenibile. 
Con l’occasione dobbiamo anche rile-
vare la tempistica esageratamente
lunga dell’Astral nell’esecuzione del
primo stralcio (quello facile) della via-
bilità provvisoria, mentre per quanto
riguarda il secondo e fondamentale
stralcio dei lavori si brancola addirit-
tura nel buio. 
Nel frattempo l’incrocio della nuova
viabilità con il Corridoio C5 presenta
una certa pericolosità, dovuta sia al-
l’incrocio sia alla scarsa visibilità. Oc-
corre procedere prioritariamente
all’esecuzione del secondo lotto, al fi-
ne di completare una viabilità peral-
tro dettata dalla somma urgenza.
Certo se la tempistica la paragonia-
mo a quella della realizzazione del

Corridoio C5, di cui abbiamo perso
memoria persino dell’inizio dei lavori
e non conosciamo altresì la data del-
la fine degli stessi, sembra quasi una
cosa normale. Un pensiero passa al-
lora nella testa velocemente: sarà il
caso di rivalutare i nostri tecnici co-
munali?
Tornando al Ponte della Scafa, altra
variabile non secondaria, in attesa
delle risposte ai quesiti che ci inquie-

tano, un dilemma resta irrisolvibile:
l’Anas ha in programma la demolizio-
ne e il rifacimento del ponte attuale e
il Comune di Roma ha in programma
la costruzione di un nuovo grande via-
dotto alternativo al vecchio ponte.
Nessuno si chiede se uno dei due sa-
rà di troppo?
Continuando con le reali priorità del
territorio, balza agli occhi l’estrema
urgenza dell’ampliamento di via
dell’Aeroporto di Fiumicino per ade-
guarla al viadotto e al nuovo Ponte
della Scafa. Altrimenti il problema del
traffico non si risolve, e poi la realiz-
zazione di un ponte all’altezza di via
Trincea delle Frasche al fine di con-
sentire alla viabilità locale di tornare
finalmente alla normalità. In tal sen-
so il Comune di Fiumicino ha anche
eseguito un’ipotesi progettuale che
andrebbe raccolta dagli enti preposti
alla realizzazione.

primo piano



La spiaggia
dimenticata
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L’erosione marina rappre-
senta l’ultimo flagello per i
nostri amati arenili. Vede-
re scomparire anno dopo

anno un pezzo della nostra storia,
vissuta o raccontata, implica dolore,
sgomento, incredulità e anche rab-
bia. Come per tutte le cose care che
ci lasciano, anche per la spiaggia i
ricordi vanno lontano e affiorano im-
magini e luoghi che fanno ormai par-

te del passato. Tutta la nostra costa
del Comune di Fiumicino, statistica-
mente al primo posto a livello italia-
no, via via che si è vista assegnare i
nomi delle località da Isola Sacra,
Fiumicino, Focene, Fregene, Macca-

rese a Passoscuro, ha una sua sto-
ria diversa, così come diverse sono
le situazioni in cui si è sviluppata.
Fiumicino nasce come borgo mari-
naro di pescatori per poi vedere svi-
luppata una portualità di medio li-
vello, solo dopo arriva l’aeroporto, e
quindi pian piano inizia ad attrarre
come una calamita tutta una serie
di emigranti, che da tante parti d’Ita-
lia si trasferiscono nella zona espan-
dendosi intorno al borgo del Vala-
dier. Erano quelli anni in cui l’am-
piezza dell’arenile, la sabbia aveva
un colore scuro tendente al nero,
contrastava con il blu del mare e
rappresentava un richiamo per tutti. 
Negli anni della seconda guerra mon-
diale furono installate delle strutture
superficiali con binari e carrelli (tipo
miniera) per la raccolta del ferro. Tutti
i giovani disponibili venivano impe-

gnati con delle calamite per racco-
gliere le particelle ferrose per poi es-
sere inviate alle fabbriche.
Negli anni successivi imperano svi-
luppo edilizio e turistico, Fiumicino
diventa la meta di tutti quei romani

che volevano passare una giornata
o un periodo al mare, restando vicini
a casa e spendendo poco. Erano
quelle domeniche in cui la gita al
mare rappresentava lo scopo della
settimana, l’arrivo in spiaggia era in
qualche modo uno spettacolo, una
testimonianza di tutta l’inventiva e
la genialità dell’epoca rispetto sia ai
mezzi di trasporto che delle attrez-
zature che con la massima sponta-
neità venivano messe in spiaggia.
Poi, inaspettatamente, verso la fine
degli anni sessanta si inizia a percepi-
re un piccolo cambiamento dimensio-
nale che, complice l’inesperienza, non
sembrava fosse un nemico così poten-
te e inesorabile: arriva l’erosione ma-
rina. A quei tempi nessuno andava a
misurare la profondità dell’arenile in
quanto sembrava una cosa inattacca-
bile, ma poi pian piano la percezione
diventa sempre più palpabile e certa.
Oltre alle strutture balnearie provviso-
rie, recinti di pali e corde, zone d’om-
bra, sulla spiaggia erano rimasti i for-
tini in cemento realizzati nel periodo
bellico a difesa degli sbarchi nemici,
anno dopo anno sono stati prima av-
vicinati dall’acqua per poi essere tra-

sformati in isolette e sparire nei fonda-
li perdendone traccia. 
Che cosa era successo? Cosa aveva
causato una simile situazione? Modi-
fiche al territorio costiero non ne era-
no state fatte, per cui le cause si do-

Cronaca di una storia iniziata a
metà anni ’70, senza
manutenzione scogliere alla deriva
con il mare che non solo si
riprende l’arenile ma come allora
minaccia il lungomare 

di albeo Sestante 

eroSione

Una delle scogliere alla deriva, la prima pae è meno efficiente, l’erosione poa via la sabbia; la seconda è funzionante e mantiene l’arenile.
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vevano ricercare altrove. Come ades-
so, partì una ridda di ipotesi, incontri,
teorie, accuse, insomma tante chiac-
chiere mentre il mare inesorabilmen-
te continuava la sua avanzata. A un
certo punto, si era arrivati a metà de-
gli anni ’70, l’erosione arriva alle
strutture balneari, proprio come ai
nostri giorni, e le onde iniziano ad ab-
batterle impietosamente.
L’acqua avanza a tal punto da arrivare
alla viabilità del lungomare erodendo-
ne la fondazione e facendo crollare
buona parte della strada, iniziando a
minacciare anche le abitazioni fronti-
ste. Viene attivato d’urgenza l’allora
Ufficio del Genio Civile per le Opere
Marittime che sviluppa un progetto di
protezione tramite barriere di scogli. Il
posizionamento delle pietre in mezzo
al mare, pur scatenando la curiosità e
le illazioni con tutte le varie ipotesi po-
polane, alla fine dà i risultati sperati:
il ritorno progressivo dell’arenile. Ov-
viamente c’erano delle condizioni di-
mensionali, entro le scogliere, mentre
quella meno spiegabile è stata il colo-
re della sabbia: non più nera ma chia-
ra. Era il segnale che un’epoca era fi-
nita. Ma tutti andavamo al mare, an-
che se nel frattempo, quatto quatto,
era arrivato l’inquinamento marino e
il bel colore blu lo si poteva vedere in
cartolina, come si diceva ai tempi. Pa-
zienza per l’acqua pulita, in compen-
so l’arenile c’era.
Negli anni successivi è stato esegui-
to qualche occasionale intervento
d’urgenza per correggere o integra-
re qualche deficienza, ma il tempo
passato ha lasciato un evidentissi-
mo segnale negativo: senza la ma-
nutenzione le scogliere stanno an-
dando alla “deriva” piantandosi nel-
l’arenile, mareggiata dopo mareg-
giata, e lasciando intravedere dopo
le pietre la voracità del mare che si
sta riprendendo la spiaggia. Occorre
un urgentissimo intervento manu-
tentivo per ripristinare le condizioni
originali delle scogliere, impedire al
mare di distruggere, insieme alla
sabbia, anche le strutture stradali
(non solo i chioschi e gli stabilimen-

ti) e lasciare alla cittadinanza un pa-
trimonio naturale con il quale poter
convivere tutti i giorni dell’anno.
L’auspicato urgente intervento pro-
durrebbe solo positività: un costo
minore e un mantenimento dell’are-

nile. Da tenere sempre presente che
la spiaggia, infatti, non è dei gestori
dei chioschi o degli stabilimenti bal-
neari, ma di tutta la popolazione per
cui l’intervento manutentivo riveste
un’importanza sociale senza uguali.

eroSione

petizione sull’emergenza

Da qualche settimana in alcune attività commerciali di Focene è di-
sponibile una raccolta firme, che alla fine della raccolta diventerà
un esposto sull’erosione costiera. “Nella serata del 29 gennaio –
dicono i promotori dell’iniziativa – abbiamo affisso gli striscioni in
due punti, sulla recinzione di Villa Guglielmi e nel tratto di strada
del Corridoio C5 aperto da poco al transito. Chiunque mandi
un’email a emergenzafocene@gmail.com, in automatico riceve una
risposta nella quale in allegato riceve sia il dettaglio dell’esposto,
sia il modulo per la raccolta firme. A metà febbraio ci sarà poi un’as-
semblea pubblica a Focene, un grande confronto sul problema
sempre più drammatico. La partecipazione è aperta a tutti, non ri-
guarda solo Focene. Anzi, sono invitati tutti coloro i quali vivono lo
stesso disagio”. 
La petizione è stata diffusa anche a Fregene, Aranova, Testa di Le-
pre; gli organizzatori sperano così di allargare il più possibile l’ini-
ziativa, in modo da raggiungere un numero considerevole di firme
che dia peso all’esposto da presentare.



La discarica di Roma?
Accanto a Fiumicino…
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La discarica di Roma a fianco di
Fiumicino. È questo lo scena-
rio che si sta profilando nelle
ultime settimane. Prima la zo-

na scelta dall’Amministrazione capi-
tolina era caduta su Tragliatella, pro-
vocando la protesta dei residenti e
del gruppo “Rete art. 136 Ambiente e
Paesaggio”, formata da ben 35 tra
associazioni, comitati e Pro Loco, dei
comuni di Bracciano, Cerveteri, Fiu-
micino e Ladispoli.
Poi a sorpresa la Giunta capitolina,
nella seduta del 31 dicembre 2019,
ha indicato come sito per lo smalti-
mento dei rifiuti nel territorio del Co-
mune, la discarica di servizio per la
città, l’area di Monte Carnevale, nel
Municipio XI nella Valle Galeria, in

pratica dietro via della Muratella. E
le prese di posizione non sono tar-
date ad arrivare. “Non più quindi
quella di Tragliatella o della Falco-
gnana – ha detto il sindaco Esterino
Montino − ma comunque confinan-
te con il Comune di Fiumicino, a due
passi dalla Piana del Sole, a due chi-
lometri da via della Muratella. Usci-
ta dalla finestra Tragliatella, la scel-
ta è rientrata dalla porta principale
di Fiumicino”.
L’area individuata da Roma Capitale
dista pochi chilometri dall’aeroporto
internazionale Leonardo da Vinci.
Sulla questione, nella seduta in Se-

nato del 14 gennaio è intervenuto an-
che il senatore William De Vecchis
della Lega: “Sono qui – ha detto in au-
la − a portare la solidarietà mia ai cit-
tadini della Valle Galeria che ancora
una volta sono vittime di una scelle-
rata scelta, quella del sindaco di Ro-
ma Virginia Raggi che ha individuato
quel luogo per realizzare una ulterio-
re discarica. Nel 2020 il Movimento
5 Stelle parla ancora di discariche.
Non è possibile che ad oggi Zingaretti
e Raggi non abbiano ancora un piano

rifiuti, è un fallimento totale. Chiedia-
mo le dimissioni del sindaco di Roma
Virginia Raggi e del presidente della
Regione Lazio Nicola Zingaretti, per la
tutela e la salute dei cittadini contro
chi si professava ambientalista e oggi
ci avvelena con le discariche”.
Nel frattempo Enac ha inviato una let-
tera all’Amministrazione capitolina e
alla Regione Lazio, definendo il sito
una “scelta sbagliata” e “non condi-
visibile”, per i rischi connessi al feno-
meno del “wildlife strike”, vale a dire
l’impatto tra un aereo e un volatile e
alle “ripercussioni sulla sicurezza del
trasporto aereo”.

Residenti, comitati e associazioni
non sono stati a guardare e si sono
subito scagliati contro la decisione
della Raggi, dando vita a due manife-
stazioni. La prima, lo scorso 11 gen-
naio, in via di Ponte Galeria alla quale
hanno partecipato migliaia di perso-
ne. La seconda, il 21 gennaio, in Cam-
pidoglio dove ha partecipato anche
l’assessore all’Ambiente di Fiumicino
Roberto Cini.
Mentre 400 presenti, tra cui l’attore
e regista Ricky Tognazzi e il doppiato-

re Luca Ward, manifestavano in piaz-
za, nell’assemblea capitolina è arri-
vato il voto contrario alla discarica di
Monte Carnevale e il Movimento 5
Stelle si è spaccato. 
Nonostante ciò Virginia Raggi prose-
gue per la sua strada e il progetto di
Monte Carnevale va avanti, tanto che
la nuova discarica potrebbe essere
pronta entro il prossimo inverno. Al di
là della mozione votata in Consiglio
comunale, la società proprietaria del-
la discarica di rifiuti inerti pericolosi,
già autorizzata, potrà presentare il
progetto per smaltire anche i rifiuti
solidi urbani.

Da Tragliatella a monte Carnevale, la
raggi cambia destinazione ma non il
Comune contiguo. protesta anche
l’enac: “Scelta sbagliata e pericolosa
per l’aeropoo”

di Francesco Camillo 

riFiUTi
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“Questa potrebbe es-
sere veramente la
volta buona, entro i
prossimi sei mesi

potrebbe partire la gara d’appalto per
la realizzazione dell’Auditorium del
Mare. Recupereremo così l’ex centra-
le Enel abbandonata e dismessa da
30 anni”. È questa la dichiarazione
del sindaco Esterino Montino in meri-
to a un’opera che sembra sempre sul
punto di partire, ma poi rimane visibi-
le solo sui rendering dei progetti.
“Fiumicino – spiega il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – è uno dei
comuni con il progetto esecutivo del
nuovo Auditorium ad aver vinto il ban-
do nazionale per le periferie per il
quale si sono finalmente sbloccati,
dopo lo stop precedente, i 6 milioni di
finanziamento a cui la nostra Ammi-
nistrazione unirà altri 4 milioni di eu-
ro. Ora procederemo all’accensione
del mutuo per la Cassa depositi e pre-
stiti, passo che precede la gara di ap-
palto: confidiamo nella prima pietra
per la prossima estate”.
Il progetto dell’Auditorium nell’ex cen-
trale Enel costituisce un elemento di
una più
ampia riqualificazione che investe
l’intera zona, un quadrante strategico
della città per il suo collegamento con
Villa Guglielmi e il Ponte Due Giugno,
l’inizio di un intervento di recupero
più ampio e complesso.
Il progetto esecutivo realizzato dal-
l’architetto Alessandro Traldi tiene
conto di un approccio di tipo preva-
lentemente conservativo, senza an-
dare ad alterare la struttura, le com-
ponenti architettoniche essenziali e i
materiali di finitura. Anche perché la
centrale elettrica, progettata da un
grande ingegnere come Riccardo Mo-
randi nel 1952, è già un edificio di
elevato valore architettonico e inge-

Sbloccati i fondi si lavora per avere il
mutuo, a seguire la gara di appalto. 
il vicesindaco: “Diventerà un polo
culturale straordinario per tutto il
litorale romano”

di matteo Bandiera 

opere

gneristico che si presta alla perfezio-
ne a ospitare un Auditorium per 500
persone ad assetto variabile, “spazio
per le attività teatrali, spazio per la
musica, per i congressi o per le proie-
zioni cinematografiche, ma anche po-
ter ospitare eventi e esposizioni”, co-
me spiega lo studio Traldi.
L’Auditorium del Mare sarà composto
da una sala, che corrisponde all’inte-

ro spazio teatrale poiché esso è con-
cepito come un unico spazio che può
essere suddiviso al suo interno in dif-
ferenti modi e utilizzato in modo mol-
to flessibile. Non mancano poi guar-
daroba, biglietteria, bar-caffetteria e
servizi igienici per il pubblico. Inoltre,
nello spazio un tempo destinato alla
fornace della centrale elettrica, sarà
realizzato un ristorante.
Invece la ricostruzione della ciminie-
ra preesistente, ora demolita, verrà
realizzata in analogia con la sua fog-
gia originaria. L’intervento di sistema-
zione delle aree esterne previsto dal
progetto esecutivo è costituito da so-

luzioni e materiali che appartengono
alla logica del “temporaneo”, ma no-
nostante ciò sono di buona qualità e
pensati per durare nel tempo.
Intorno all’edificio verrà realizzato un
basamento con finitura in cemento
spazzolato realizzato con le penden-
ze idonee a un corretto deflusso delle
acque piovane.
Il percorso di accesso e le restanti
aree perimetrali saranno asfaltate e
tinteggiate color ocra chiaro. Saranno
inoltre realizzate le recinzioni neces-
sarie a perimetrare l’area rispetto al
resto del lotto non ancora riqualifica-
to, le illuminazioni e gli elementi di ar-
redo (verde, sedute, segnaletica) fun-
zionali a un corretto utilizzo
dei luoghi.
“Un Polo della cultura straordinario
per Fiumicino e per tutto il litorale ro-
mano”, commenta il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca.

Auditorium del
Mare, si ripae



La stazione
dell’aeropoo 
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Lo scenario si appresta rapida-
mente a cambiare. Il progetto
del parcheggio di scambio con
nuova sede del mercato setti-

manale di Fiumicino su via della Foce
Micina, nei pressi delle rotatoria di via
Coccia di Morto, procede rapidamen-
te. Il mutuo è stato erogato: 2,5 milio-
ni di euro sul piatto con il progetto
esecutivo pronto dal 7 febbraio. E non
si tratta solo di realizzare la nuova se-
de del mercato settimanale del saba-

to, ma di creare un grande parcheg-
gio di scambio. “Una nuova porta per
Fiumicino – commenta il sindaco
Esterino Montino – con la costruzio-
ne di una serie di servizi per l’annes-

so parcheggio degli autobus. Una vol-
ta completati i lavori, sarà possibile
parcheggiare il proprio mezzo di loco-
mozione e salire sui mezzi del tra-
sporto pubblico locale creando una
sinergia con il Corridoio C5 e con i col-
legamenti dell’aeroporto Leonardo
da Vinci e la sua strategica stazione
ferroviaria”. 
A quel punto, istituendo delle navette
che dal parcheggio raggiungono di-
rettamente la stazione dell’aeroporto
in non più di 7-8 minuti, si potrebbe
salire sul treno per Roma, un’enorme
comodità per i residenti di Fiumicino,
che ritroverebbero il loro treno perdu-
to con la chiusura della stazione sotto
la sede comunale. 
“La dismissione della linea ferroviaria
e la presenza del sito archeologico
del Porto di Claudio e Traiano – spie-
ga Paolo Calicchio, assessore comu-

nale ai Trasporti – non sono ostacoli
facilmente superabili per riportare la
linea a Fiumicino centro. La stazione
di Parco Leonardo e quella della Fiera
di Roma non sono proprio agevoli per

parcheggi e distanza. L’aeroporto di
Fiumicino, invece, con i dovuti accor-
gimenti, rappresenta una possibilità
molto concreta su cui intendiamo la-
vorare”. 
Dalla stazione dell’aeroporto Leonar-
do da Vinci, a parte l’improponibile
Leonardo Express diretto a Termini a
16 euro a tratta, parte ogni 15 minuti
un treno per Roma. Il problema è
quello di raggiungere la stazione, per-
ché ad oggi non ci sono vere e proprie
navette. Ma con il parcheggio di
scambio tutto cambierebbe. 
A questa prima condizione bisogna
anche aggiungere alcune migliorie per
rendere la soluzione più funzionale.
Il primo passaggio andrebbe fatto
con Ferrovie dello Stato, per l’elimina-
zione del tronco ferroviario diretto a
Fiumicino e la sostituzione con un
servizio alternativo dalla stazione di
Ponte Galeria; si potrebbe aprire un
“risarcitorio” tavolo di concertazione
per ottenere le risorse per finanziare,
in tutto o in parte, la spesa delle na-
vette. Poi c’è la questione Metrebus
per i residenti del Comune: serve ot-
tenere lo stesso trattamento riserva-
to a tutti fino a Fiera di Roma. 
Terzo interlocutore è Adr, che potrebbe
contribuire per le navette e fare una
modifica ai parcheggi davanti l’acces-
so alla stazione ferroviaria, l’attuale
Kiss&Go, per consentire l’attestazio-
ne della navetta per Fiumicino. 
Visto che il percorso della navetta sa-
rebbe di 7-8 minuti, altrettanto po-
trebbe essere la sosta; con due auto-
mezzi urbani ogni 15 minuti che par-
tono dai due capolinea di via Foce Mi-
cina e dall’aeroporto, in coincidenza
delle partenze ferroviarie, si risolve-
rebbe il problema.
Ripetiamo la stessa conclusione,
sempre più attuale, dell’articolo usci-
to a dicembre: “Con questa soluzio-
ne, senza sconquassi del territorio,
complicazioni amministrative, pareri
di Soprintendenze, progetti cervelloti-
ci e costosi, si potrebbe mettere a di-
sposizione di tutti i cittadini un mezzo
di trasporto esistente, facile soprat-
tutto in tempi brevissimi”.

il progetto del parcheggio di
scambio avanza, si avvicina la
possibilità di un collegamento
diretto con navette all’aeropoo e
ai suoi treni per roma 

di marco Traverso 

SoLUzioni



Bando traspoi al palo
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“Un insoppor tabi le
stallo”. Definisce co-
sì l’assessore Paolo
Calicchio la situazio-

ne del nuovo Trasporto pubblico loca-
le, per il quale non si vede ancora una
possibile fumata bianca. “I continui ri-
corsi da parte delle società attual-
mente responsabili della gestione del
trasporto non consentono a oggi di
poter avviare il nuovo servizio – spie-
ga Calicchio – che dovrebbe essere
gestito in futuro dalla ditta Trotta Bus
Service. Anche se i vari ricorsi conti-
nuano a dare ragione all’Amministra-
zione comunale, le molteplici e reite-
rate sentenze non consentono, pur-
troppo, la firma del contratto”.
L’Assessorato ai Trasporti, grazie al
lavoro svolto dagli uffici, pretenderà

dalla nuova ditta un servizio piena-
mente aderente al nuovo contratto
dalla prima all’ultima corsa.
La nuova ditta, infatti, come previsto
dal capitolato del bando, dovrebbe ga-
rantire la presenza su strada di mezzi
moderni, sicuri ed efficienti, dotati di
sistema satellitare e di telecamere di
sicurezza per la tutela di autisti e pas-
seggeri. Saranno altresì implementa-
te le varie corse su tutto il territorio del

Comune di Fiumicino e consentita
l’emissione anche di ticket elettronici,
acquistabili attraverso sms.
“Il personale impiegato nella prece-
dente ditta – continua Calicchio – an-
che a seguito ai diversi incontri con i
sindacati di categoria, avrà la possi-
bilità di essere reintegrato presso la
nuova società di trasporto o di sce-
gliere di rimanere con le varie azien-
de dell’Ati che non saranno più ope-
rative nel territorio. I sindacati si sono
dimostrati collaborativi e partecipi in
tutte le fasi procedurali della gara di
appalto, augurandosi una veloce riso-
luzione delle diatribe legali, le quali
incidono profondamente sia sulla
qualità del servizio ai cittadini, che
sull’ambiente lavorativo nel quale gli
autisti sono costretti a operare”. 

Nel recente passato non sono man-
cati i momenti di tensione tra l’Asses-
sorato e le ditte dell’Ati che ha gestito
finora il servizio Tpl. Durante i control-
li sono scattate multe per “disservizi,
ritardi e inadempienze” e lo stallo at-
tuale non permette di verificare il ser-
vizio attraverso un monitoraggio atti-
vo. In assenza di “trasponder”, il si-
stema elettronico di identificazione
delle corse e del rispetto degli orari di

fermata, partenze e arrivi, sono diffi-
cili controlli costanti.
“Purtroppo è sotto gli occhi di tutti gli
utenti che usufruiscono del servizio il
deterioramento dei mezzi di traspor-
to e i continui disservizi – commenta
Calicchio –con corse saltate, soprat-
tutto a Nord del Comune, e ritardi
spesso cronici. Auspichiamo una ra-
pida risoluzione delle sentenze, affin-

ché si possa firmare nel più breve
tempo possibile il nuovo contratto. Il
desiderio è quello di garantire a tutti
i cittadini un innovativo e funzionale
servizio di Trasporto pubblico locale,
che dovrebbe consentire una vera e
propria rivoluzione ambientale, in-
centivando l’utilizzo dei mezzi pubbli-
ci da parte di cittadini di Fiumicino
per contrastare traffico, inquinamen-
to e incidenti stradali”.

i ricorsi amministrativi contro la
nuova aggiudicazione del bando
non permettono la firma del nuovo
contratto con l’attivazione di
autobus moderni 

di matteo Bandiera

poLemiChe



Strisce blu,
ultimi ritocchi
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Sarebbe dovuta scattare dal
1° gennaio la sosta a paga-
mento sui 250 stalli che
rientrano nel progetto delle

strisce blu su via della Torre Clemen-
tina a Fiumicino. “Invece ancora non
è partita – fa sapere l’assessore ai

Lavori pubblici Angelo Caroccia – per-
ché siamo in attesa dell’autorizzazio-
ne che sblocchi il pagamento attra-
verso le carte di credito nei tre parco-
metri dislocati lungo la strada. In più
non sono ancora stati distribuiti dalla
Polizia locale tutti i permessi ai resi-
denti della via, necessari per essere
esentati dal pagamento. Una volta ul-
timate queste due procedure, final-
mente le strisce blu saranno operati-
ve, ogni giorno dalle 9.00 alle 22.00”.
Nelle strade limitrofe a via della Torre
Clementina saranno comunque la-
sciate le strisce bianche, così i lavo-
ratori e i commercianti avranno la
possibilità di parcheggiare la propria
auto nei parcheggi gratuiti.
“Inoltre – sottolinea l’assessore – le
strisce blu saranno fatte anche sul
lungomare di Fregene. In questo caso
sarà necessario prima asfaltare tutti
quei tratti che ancora sono sterrati,
senza i quali sarebbe impossibile ver-
niciare di blu gli stalli a pagamento.
Stiamo in attesa delle risorse dal fi-
nanziario, i tempi potrebbero quindi
allungarsi rispetto a quelli indicati di

marzo, ma comunque entro l’estate
sicuramente ce la faremo”.
A Fregene i parcheggi a pagamento
saranno 729. Sul lungomare di Le-
vante ne sono previsti 519 con 6 par-
cometri, sul lungomare di Ponente
210 con 2 parcometri. 

Nel piano sono previsti stalli gratuiti
per auto elettriche/ibride, carico e
scarico merci e disabili con due auto-
rizzazioni gratuite per ciascun nucleo
familiare residente nelle vie interes-
sate dalle strisce blu.
Il costo della sosta sarà di 1 euro a

ora fino a 4 ore, 5 euro l’intera gior-
nata e gratis la prima mezz’ora. Inol-
tre, sono previsti stalli a pagamento
anche per camper e bus. Per i camper
la tariffa è di 2 euro l’ora, mentre per
l’intera giornata il costo è di 10 euro.
I bus invece hanno la tariffa di 10 eu-
ro l’ora e 50 euro l’intera giornata. In
caso di tagliando scaduto scatta ver-
bale di sosta in divieto.
“La nostra città guarda avanti – riba-
disce il sindaco Esterino Montino – ci
allineiamo a tanti comuni che da anni
hanno istituito una regolamentazio-
ne della sosta. Questa operazione

contribuirà a mettere ordine e a in-
centivare il ricorso a stalli bianchi, a
poche centinaia di metri dal mare o
dal centro storico, che rimangono
non utilizzati anche per una cattiva
abitudine a parcheggiare l’auto a po-
chi metri dalla destinazione”.

rinviata la paenza, mancano
ancora le autorizzazioni al
pagamento con cae elettroniche 
e la consegna dei permessi gratuiti
alle famiglie residenti 

di Francesco Camillo 

ViaBiLiTà
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Eliminare tutti
gli ostacoli
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Tra gli obiettivi del secondo
mandato della Giunta comu-
nale c’è quello di cercare di
abbattere il più possibile le

barriere architettoniche sull’intero
territorio di Fiumicino.
Dalle parole si sta cercando di pas-
sare ai fatti, a partire dalla scorsa
estate, quando nell’ordinanza che
aveva aperto la stagione balneare
erano stati inseriti dei punti per cer-
care di rendere più fruibili le spiagge
ai disabili. 
“A breve incontreremo i rappresen-
tati dei 150 stabilimenti balneari

della nostra costa – spiega Anna
Maria Anselmi, assessore comunale
ai Servizi sociali e alle Pari opportu-
nità – vogliamo con loro fare un pun-
to sulla situazione generale, per in-
dividuare soluzioni utili a rendere gli
arenili più adatti alla presenza di
persone con difficoltà e permettere
loro di arrivare al mare senza osta-
coli. A metà gennaio è uscito anche
un bando regionale per la riqualifi-
cazione delle spiagge libere, uno
strumento prezioso per eliminare
barriere architettoniche”. 
Sempre la Regione Lazio in Commis-
sione Mobilità ha approvato le linee
guida per gli studi finalizzati alla rea-
lizzazione dei Piani di eliminazione
delle barriere architettoniche (Peba)
da parte degli enti locali.
“La Regione Lazio – spiega il consi-
gliere regionale Pd Michela Califano
− ha fatto un importantissimo passo
verso quel concetto di giustizia socia-
le che continua a essere al centro di
questa Amministrazione”. 

La delibera riguarda le linee guida
che ogni Comune dovrà seguire per
rendere accessibili a tutti strade, par-
chi, luoghi pubblici. E riconoscere in
generale il godimento dei più elemen-
tari diritti a qualsiasi persona con una
disabilità.
“Un risultato fondamentale – sottoli-
nea la Califano − per il quale va rin-
graziato l’assessore Alessandri, la
Commissione Mobilità e i consiglieri
Marta Leonori e Alessandro Capric-
cioli che lo scorso anno avevano pre-
sentato un emendamento per solleci-
tare questo provvedimento. Perché
un Lazio più bello è anche un Lazio
più giusto”.
Ogni Comune potrà dare volto alla re-
dazione del proprio Peba in coerenza
con le proprie specificità: i grandi Co-
muni con un coordinamento genera-
le, quelli più piccoli con problemati-
che simili realizzando parti comuni. 
“A Fiumicino – aggiunge Anna Maria
Anselmi – nel mese di aprile ci sarà
un convegno sul Peba che rappresen-
ta un piano che la nostra città non ha
mai avuto.
Una volta definito dovrà essere appro-
vato in Consiglio comunale; a quel
punto potremo entrare nella fase ope-
rativa per disporre l’eliminazione del-
le barriere e gli interventi per rendere
accessibili i nostri centri urbani”. 

CiViLTà

il Comune prepara il piano di
eliminazione delle barriere
architettoniche. 
L’assessore anselmi: “ad aprile ci
sarà un grande convegno,
l’obiettivo è prioritario” 

di paolo emilio
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Differenziata, 
tempo di rettifiche
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Ogni giorno vedendo nei te-
legiornali o di persona i
grandi disagi per i cumuli di
immondizia, facenti pur-

troppo parte dell’attualità quotidiana
presente sia nel vicino comune di Ro-
ma e sia in tante altre realtà, ci sen-
tiamo rassicurati e anche un po’ or-
gogliosi del sistema di raccolta attual-
mente in essere nelle nostre località.
Occorre a questo punto evidenziare i
meriti del nostro sindaco e della sua
Giunta. Basta tornare un poco indie-
tro nel tempo e rivedere l’inizio, molto

stentato e problematico, con Parco
Leonardo. Le diverse abitudini, le no-
stre ataviche difficoltà ad accettare
con facilità le modifiche alle abitudi-
ni, i facinorosi che si mettono in mo-
stra vantando competenze e soluzio-
ni (tipo formazione di calcio del lune-
dì) e si arriva subito alla conclusione:
non si può fare, era meglio prima.
In quel momento la fermezza e la ri-
conosciuta cocciutaggine del sinda-
co sono state l’arma vincente. “Con-
tinuiamo con la differenziata e aggiu-
stiamo il tiro di fronte ai problemi ve-
ri!” ha tuonato nelle caotiche riunioni.
Piano piano siamo andati a regime e
alla fine le ultime zone di applicazio-
ne della differenziata aspettavano
con ansia. Sono magicamente scom-
parsi i “secchioni” nei vari angoli di
strada e con essi, insieme alla puzza,

sono scomparse tutte quelle vergo-
gnose discariche quotidiane che ci
davano il buongiorno la mattina.
Indubbiamente la notte ispirava
l’ecologia casalinga. Con poco tempo
abbiamo memorizzato la divisione
dei rifiuti e i giorni di raccolta. A segui-
re è diventata una sana abitudine tro-
varsi in fila, nei giorni calendarizzati,
per alienare i rifiuti ingombranti. An-
che gli operatori ecologici sono gentili
e disponibili.
Tutto bene allora? Sì, ma ci vuole qual-
che ritocco. Fin dall’inizio abbiamo ri-

scontrato la presenza di buste varie di
immondizia depositate intorno e den-
tro ai cestini stradali. Era chiaro a tutti
che non si trattava di rifiuti “da pas-
seggio” ma domestici. Il pensiero co-
mune è stato quello di catalogare que-
sto inconveniente come un difficile
adattamento di taluni alla novità “tan-
to poi pian piano lo capiranno!”. 
Invece, con il passare del tempo i sac-
chetti non diminuiscono, anzi aumen-
tano e si cominciano a trovare calci-
nacci, cuscini, elettrodomestici… In-
somma stiamo scivolando verso le
antiche brutte abitudini del passato.
Ovviamente questo non riguarda la

massa dei cittadini che invece rispet-
tano le norme. 
Per evitare questa anomalia occorre
un grande sforzo per individuare gli
abusivi, sanare le eventuali deficien-
ze, eliminare l’inizio di discarica e da-
re a tutti la certezza delle regole, che
poi sono la spina dorsale per tutto.
Un altro aspetto non meno grave ma
di più facile individuazione è quello
delle attività commerciali. Trinceran-
dosi dietro un comune “ma dove li
metto?”, tutti (o quasi) hanno deposi-
tato i loro contenitori fuori del locale,

lungo i marciapiedi (a volte pure stret-
ti) o più pudicamente dietro l’angolo.
Non funziona così, non stiamo a con-
dannare nessuno. Occorre che urgen-
temente l’Amministrazione comunale
e le varie associazioni trovino una so-
luzione comune che riconduca que-
sta problematica alla normalità. Sa-
rebbe necessario individuare un bar o
un ristorante dall’aspetto ospitante,
non associandolo ai mucchi di im-
mondizia messi dietro l’ingresso prin-
cipale. Non bisogna mai sentirsi appa-
gati dall’ottimo risultato raggiunto,
ma continuare a lavorare e a indivi-
duare migliorie e aggiustamenti.

Dopo il lungo rodaggio che ha
poato il servizio in tutto il Comune
a percentuali altissime di riciclo, 
ora bisogna introdurre quegli
accorgimenti non più rinviabili

di albeo Sestante 

amBienTe
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Si avvia alla conclusione l’in-
tervento di forestazione pre-
visto nel Comune di Fiumici-
no, grazie al sostegno di

E.ON e al supporto tecnico di Azzero-
CO2. Ben 1.200 nuovi alberi sono
stati messi a dimora per la riqualifica-
zione di aree dislocate sul territorio
con l’obiettivo di migliorare le condi-
zioni ambientali del suolo.
Un intervento che si inserisce nel più
ampio progetto “Boschi E.ON”, che
l’azienda di energia persegue sul ter-
ritorio nazionale dal 2011 e che, fino
a ora, ha permesso di piantumare già
oltre 83mila nuovi alberi. La foresta-
zione interessa 5 aree comunali: via
Nazzareno Bizzarri, viale della Scafa
- Parco delle Mimose, viale di Focene,

un’area all’interno del Parco Tomma-
so Forti (ex Bezzi) e un’altra area ver-
de compresa tra la via Aurelia a Nord
e via di S. Carlo A. Palidoro a Ovest.
Per garantire la biodiversità del pro-
getto e il suo rapido attecchimento
saranno utilizzate diverse specie: il
Leccio, l’Acero campestre, l’Orniello,
l’Olmo minore, specie selezionate per
la loro robustezza, la resistenza all’in-
quinamento, che crescendo contri-
buiranno a ridurre la concentrazione
di CO2 nell’aria e a migliorare il pae-
saggio urbano.
La riqualificazione avrà anche un’im-

portante funzione educativa per la
comunità locale, che potrà essere
parte attiva durante i momenti istitu-
zionali di divulgazione dell’iniziativa.

Infine, e non secondario come obiet-
tivo, c’è quello della creazione, trami-
te tali interventi, di habitat particolar-
mente apprezzati dalla piccola mam-
mo-fauna e dall’avifauna che vi trova-
no rifugio e cibo.
“Con la presentazione del bellissimo
bosco di mimose posizionato vicino al
Ponte Due Giugno, ci avviamo alla
conclusione di un progetto a cui l’Am-
ministrazione comunale ha tenuto
molto – spiega l’assessore all’Am-
biente Roberto Cini –un’importante
opera di riqualificazione delle aree
verdi nel nostro territorio, portata

avanti dal Comune insieme a E.ON e
AzzeroCO2, che si aggiunge ad altre
operazioni di piantumazione di es-
senze arboree effettuate dall’Ammi-

nistrazione comunale. Continuere-
mo su questa strada, sia per com-
pensare i necessari abbattimenti per
la messa in sicurezza del territorio,
sia per combattere l’inquinamento
atmosferico”.
“Siamo molto orgogliosi di portare
avanti il progetto Boschi E.ON – ha
aggiunto Davide Villa, chief marke-
ting officer di E.ON Italia – e ancora
di più di arricchirlo con nuove aree,
come quella del Comune di Fiumici-
no. Grazie al contributo dei nostri
clienti e all’impegno delle ammini-
strazioni comunali, che condividono
con noi questa importante missione,
possiamo perseguire con costanza e
continuità la nostra missione di
#odiamoglisprechi, grazie alla quale
vogliamo sensibilizzare tutti i cittadi-
ni a una maggior tutela dell’ambiente
e a un consumo più consapevole del-
le risorse”.

Ben 1.200 alberi piantumati nel
Comune di Fiumicino con e.on,
contribuiranno a ridurre 
l’anidride carbonica e a migliorare 
il paesaggio urbano

di aldo Ferretti 

amBienTe

Aria pulita con
i nuovi alberi 



Presidio a
Parco Leonardo 
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Il tema della sicurezza è sempre
uno dei più sentiti dai cittadini.
Per questo anche il Comune di
Fiumicino è sempre più sollecita-

to da parte dei residenti. Negli ultimi
mesi un forte grido d’allarme è arri-
vato dagli abitanti di Parco Leonar-
do, funestato da aggressioni e risse
tra ragazzi. Lo scorso ottobre i resi-
denti si sono mobilitati per dire basta
a queste scene di violenza, tanto che
il presidente del Comitato di Quartie-
re, Antonio Canto, aveva convocato
un’assemblea pubblica per discutere
del problema.
“Bisogna tutelare i nostri ragazzi e le

nostre famiglie – ha detto Canto −
chiediamo un intervento congiunto,
un dialogo fra istituzioni, forze di Po-
lizia e cittadini. Parco Leonardo è un
quartiere come gli altri, è indispensa-
bile garantire la sicurezza dei cittadi-
ni, anche attraverso un presidio di Po-

lizia locale all’interno dell’area pedo-
nale. Sarebbe un deterrente utile a ri-
portare decoro e sicurezza”.
Il tema era stato anche affrontato lo
scorso 10 ottobre nella Commissione
consiliare VII; all’ordine del giorno
c’erano sicurezza, microcriminalità e
risse giovanili.
L’Amministrazione comunale, “al fine
di dare una risposta concreta ai resi-
denti, nell’ottica di un potenziamento
dei servizi di controllo del territorio è in
procinto di attivare proprio un nuovo
presidio di Polizia a Parco Leonardo”.
Il nuovo distaccamento è diventato
sempre più vicino grazie alla convenzio-

ne stipulata con il Consorzio S.P.I., di im-
mobili a destinazione mista, residen-
ziali, uffici, negozi e servizi pubblici.
Così l’Amministrazione comunale, nel-
la Giunta del 17 dicembre 2019, ha
approvato la stipula del contratto in
comodato d’uso gratuito a suo favore

con la società Ambrosia Uno Srl per i
locali che si trovano in via Bramante 1. 
“La Polizia locale – spiega l’assesso-
re alle Strategie del Territorio Ezio Di
Genesio Pagliuca − che svolge attivi-
tà di controllo e tutela del patrimonio
cittadino, che vigila sul rispetto delle
leggi, dei regolamenti, delle ordinan-
ze e che assolve a tutti quei compiti
di carattere amministrativo, di gestio-
ne della viabilità e della sicurezza ur-
bana, sarà un punto di riferimento
per una quadrante del territorio in
continua espansione e ad alta fre-

quentazione”. 
Nel frattempo, sempre a Parco Leo-
nardo, è prossimo al trasloco il Centro
di Formazione Professionale. In que-
sto modo verranno liberate 12 aule a
beneficio della succursale della scuo-
la G.B. Grassi di Fiumicino.

postazione della polizia locale nel
quaiere, comodato d’uso gratuito
per i locali in via Bramante 1. 
il vicesindaco: “Sarà un punto di
riferimento per tutto il quadrante”

di aldo Ferretti 

SiCUrezza



Scatta il piano
assunzioni
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Il Comune vara il concorso pubbli-
co per assumere 51 persone in 3
anni, dopo tanti anni di blocco im-
posto dalle leggi in vigore, grazie

alla riforma Madia, è stato ora pos-
sibile bandire nuovi concorsi e pre-
vedere assunzioni anche nel nostro
Comune. 
“Abbiamo, quindi, programmato, per
i prossimi tre anni, l’assunzione di 51
persone – dichiara il sindaco Esterino
Montino – un numero che, sebbene

lontano dal fabbisogno della macchi-
na comunale, certamente darà un
notevole contributo al suo funziona-
mento e, quindi alla qualità dei servizi
ai cittadini. Il numero maggiore di per-

sone che assumeremo nei prossimi
anni confluirà nel corpo di Polizia lo-
cale. Abbiamo scelto di rinforzare la

nostra polizia di 18 unità visto che,
tra tutti i settori dell’Amministrazio-
ne, più di altri pativa la carenza di or-
ganico. Un segnale di attenzione, nel-
le competenze di un comune, nei con-
fronti della questione sicurezza, tan-

to sentita dalla popolazione”.
“Con queste 51 nuove assunzioni –
aggiunge il vicesindaco e assessore
al Personale Ezio di Genesio Pagliuca
– sale a più di 100 il numero delle per-

sone assunte a tempo indeterminato
da questa Amministrazione. Tra il
2018 e il 2019, infatti, sono definiti-

vamente entrate a far parte dell’orga-
nico 56 tra maestre ed educatrici.
Inoltre, in questi giorni – prosegue Di
Genesio Pagliuca – è anche stata in-
detta la selezione di sei giovani tra i
18 e i 32 anni da assumere con con-
tratti di Formazione e Lavoro. Una
scelta che da una parte contribuisce
ad alleviare le carenze di organico e
dall’altra permette ai giovani del no-
stro territorio di formarsi per il lavoro
nella Pubblica Amministrazione.
Buona parte dei concorsi per i posti
previsti per il 2020 sono stati banditi

e gli altri lo saranno a breve. Per favo-
rire una partecipazione più ampia
possibile, l’Amministrazione comuna-
le ha scelto di pubblicare i bandi sulla
Gazzetta Ufficiale, oltre che sui canali
previsti dalla legge, e di prevedere
una scadenza pari a 30 giorni dalla
pubblicazione invece dei 15 minimi.
Le assunzioni sono a tempo indeter-
minato come dirigenti amministrativi
e tecnici, funzionari e istruttori con
specifiche mansioni e agenti di Poli-
zia locale. Avverranno nei tre anni tra-
mite concorsi pubblici che prevedono
prove scritte e orali. Per ogni concor-
so è previsto che i candidati superino
una prova scritta e una orale su ma-
terie inerenti alla posizione per cui si
concorre e che sono specificate nei
singoli bandi.
Il concorso di agente di Polizia locale
prevede, oltre alla prova scritta e
quella orale, il superamento di una
prova fisico-attitudinale.

in 3 anni saranno 51 le nuove 
figure inserite nell’organico
della pubblica amministrazione, 
18 di queste andranno 
a rinforzare la polizia locale

di aldo Ferretti 

BanDi
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Le custodi dello 
Stato Civile
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Nel Comune di Fiumicino l’Uf-
ficio di Stato Civile è incon-
fondibilmente di colore rosa.
Il team, formato dagli istrut-

tori Chiara Mele, Bianca Fassari e Gio-
vanna Taronna, è guidato da Patrizia
Curi, funzionario direttivo del reparto. 
“Un ufficio obbligatorio in ogni comu-
ne – spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – che interessa tante
tappe importanti della nostra vita di
cittadini. Desidero ringraziarle pub-
blicamente per l’egregio lavoro che
svolgono e per il gradito modo in cui
lo fanno”. 
Sembra quasi impossibile che così

poche persone in rapporto alla popo-
lazione residente riescano a seguire
le numerose pratiche che l’ufficio è
tenuto a gestire.
Una grossa mole di lavoro sicuramen-
te è riferita alla tenuta dei registri dello
Stato Civile, nei quali sono archiviati e
aggiornati in atti ufficiali i fatti princi-
pali della vita delle persone, quali la
nascita, il matrimonio o l’unione civi-
le, la morte, le variazioni della cittadi-
nanza. Per ciascun fatto, l’Ufficio rila-
scia su richiesta degli interessati i re-
lativi estratti e certificati.
In riferimento alla nascita, è compe-
tenza di questo reparto provvedere al-
la trascrizione degli atti, ma anche
l’adozione, il riconoscimento e il di-
sconoscimento, la tutela e la curatela. 
La voce “matrimoni e unioni civili” in-

teressa una serie di attività peculiari,
che riguardano non solo le pubblica-
zioni, ma anche la trascrizione degli
atti, siano essi concordatari, celebrati
all’estero o in altri comuni. In aggiun-
ta l’ufficio coordina la celebrazione di

matrimoni e unioni civili, che nel no-
stro Comune è possibile ormai da an-
ni anche in location speciali accredi-
tate, dalle spiagge, ai castelli e dimo-
re d’epoca, fino alle oasi naturalisti-
che. Per contro, anche le coppie che
invece di unirsi si separano, devono
passare per l’Ufficio di Stato Civile, il
quale si occupa di atti per separazio-
ne e divorzio.
Quando la nostra vita terrena volge al
termine, è lo stesso Ufficio a essere
chiamato in causa. Spetta infatti ai
suoi funzionari la redazione dell’atto
di morte e la sua trascrizione se av-
venuta all’estero o in altro comune,
ma anche l’autorizzazione alla cre-
mazione, e quella per la dispersione
delle ceneri; così come il rilascio del
passaporto mortuario, che vale come

autorizzazione per l’estradizione del-
la salma o delle ceneri, qualora il de-
cesso sia avvenuto all’estero.
Fin qui si tratta di atti che bene o male
riguardano ciascun cittadino. Ma l’Uf-
ficio di Stato Civile è chiamato in cau-
sa anche per gestire evenienze molto
specifiche e forse non troppo comuni.
Ci riferiamo, ad esempio al caso in cui
un cittadino desiderasse cambiare
nome o cognome perché ridicolo o
vergognoso, oppure riveli la propria
origine naturale. In tal caso è lo Stato

Civile a provvedere alle variazioni su-
gli atti della persona e all’aggiorna-
mento anagrafico, previa trascrizione
del decreto di autorizzazione della
Prefettura del luogo di residenza.
Infine, spetta a tale reparto l’annota-
zione della sentenza di rettificazione
per l’attribuzione di sesso e relativi ag-
giornamenti anagrafici, nonché la ge-
stione delle Dat (Disposizioni anticipa-
te di trattamento), note come “testa-
mento biologico” per coloro che, in pre-
visione di un’eventuale futura incapa-
cità di autodeterminarsi, desiderano
esprimere le proprie volontà in materia
di trattamenti sanitari, accertamenti
diagnostici e scelte terapeutiche.
Insomma, sembra proprio che il “team
in rosa” dell’Ufficio di Stato Civile di
Fiumicino non abbia di che annoiarsi!

Un ufficio dal colore rosa che
svolge egregiamente il proprio
lavoro e che segue i cittadini
attraverso gli atti in tutti i momenti
più impoanti della loro vita 

di Chiara russo 

SerVizi
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Lupo ucciso
a fucilate 

26

Gli hanno sparato con un fu-
cile caricato a pallettoni al-
l’interno della Riserva Na-
turale confinante con l’Oa-

si di Castel di Guido. Il cucciolo di lupo
è stato trovato morto il 26 novembre
scorso, nella campagna vicina alla
via Aurelia. I volontari della Lipu che
hanno fatto il sopralluogo hanno ca-
pito subito che si trattava di un cuc-
ciolo nato la primavera scorsa all’in-
terno dell’Oasi. Le fototrappole lo
hanno identificato e all’inizio sembra-
va potesse trattarsi di morte natura-
le, visto che tra i giovani lupi la mor-
talità nel primo anno di vita è vicina
al 50%. Invece la necroscopia ha
chiarito ogni dubbio: la causa della
morte sono stati i sette pallettoni ri-
trovati nel torace dell’animale, muni-

zioni spezzate usate illegalmente per
la caccia al cinghiale.
Ora la Lipu di Castel di Guido ha pre-
sentato una denuncia alla Procura
della Repubblica. 
“Nel 2020 un giovane lupo – com-
mentano i volontari – può essere an-
cora ucciso a fucilate in un’area pro-
tetta. Un diffuso bracconaggio incide
nella nostra area da anni, soprattutto
contro i cinghiali, specie che non go-

de di particolare protezione. Ma col-
pisce spesso anche altre specie, pro-
tette e non. Purtroppo ancora oggi
questi episodi di bracconaggio resta-
no, nella maggior parte dei casi, im-
puniti”. Dopo diversi appostamenti,
qualche mese fa gli uomini della Fo-
restale hanno fermato proprio nel-
l’Oasi di Castel Di Guido due bracco-
nieri che durante la notte caricavano
a bordo di un fuoristrada cinque cin-
ghiali appena abbattuti. Dopo il se-
questro di fucili e munizioni, gli autori
sono stati denunciati: erano due pen-
sionati del litorale. Ma il via vai not-
turno non si è mai fermato. 
“Nell’Oasi esiste un branco di lupi che
monitoriamo da sette anni – spiega-
no alla Lipu – ci sono state ben tre
cucciolate e ora possiamo dire che il

lupo è finalmente tornato alle porte di
Roma, ma la minaccia dei bracconieri
è seria. Nonostante tutto noi conti-
nueremo a difendere questo territorio
e la splendida natura che ospita”.
Le tristi questioni relative al bracco-
naggio riportano alla ribalta anche un
altro importante tema più volte evi-
denziato proprio dai volontari della Li-
pu, quello dell’ibridazione antropoge-
nica tra lupo e cane, considerata oggi
una delle più gravi minacce per la sal-
vaguardia del lupo. Sembra accerta-
to, infatti, che negli ultimi anni i cuc-
cioli venuti alla luce nelle aree ripro-
duttive utilizzate dal branco a Castel
di Guido siano frutto della riproduzio-
ne di una coppia formata da una lupa
e un maschio ibrido.
“La nascita di giovani lupi ibridi –
spiega la Lipu – rappresenta un grave
problema di conservazione per la
specie selvatica. Infatti, i nuovi nati,
una volta cresciuti, potranno in futuro
disperdersi e ricolonizzare nuove
aree, dove potenzialmente si ripro-
durranno, trasmettendo geni canini
nelle generazioni successive”.
Ibrido o meno, la notizia che il lupo
stia effettivamente ripopolando il lito-
rale è avvalorata da diversi avvista-
menti che di recente hanno interes-
sato anche le località costiere del Co-
mune di Fiumicino. A dicembre sono
stati avvistati nei pressi della Lepri-
gnana e a metà gennaio Paolo, resi-
dente a Fregene, in piena notte ha vi-
sto un lupo proprio davanti al Nucleo
di Cure Primarie. Lo ha seguito un po’
con l’auto ed è riuscito a fotografarlo.
Probabilmente lo stesso animale è
stato avvistato la mattina successiva
intorno alle 4.30 su viale di Focene e,
un’ora più tardi, nei pressi di Fiumici-
no nella zona di viale Coccia di Morto. 
Alcuni naturalisti interpellati ritengo-
no che difficilmente un lupo si avvici-
na così tanto a un centro abitato, ma
non lo hanno escluso. In ogni caso gli
esperti invitano a non creare allarmi-
smi, perché il suo comportamento
evidenzia che l’animale è in qualche
modo abituato alla presenza delle
persone.

nell’oasi di Castel di Guido, 
dove c’è un gruppo di lupi
monitorato dalla Lipu che è alla
terza cucciolata. 
La piaga dei bracconieri le cui
imprese restano spesso impunite

di matteo Bandiera 

BraCConieri



I 4 cigni di Fiumicino
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Una bella storia, tutta da rac-
contare. Con l’istituzione
della Riserva sempre più
spesso gli animali selvatici

si avvicinano agli uomini. Vale per
tante specie, a partire dalle volpi, se-
guite dai daini e ora forse anche da
qualche lupo. Ma se tutto questo vale
per l’entroterra, in riva del mare è

molto più difficile assistere a questi
avvicinamenti. Di tanto in tanto ven-
gono avvistati gruppi di delfini, ma di
solito è uno spettacolo riservato ai di-
portisti che navigano al largo. 

Ma anche la Darsena e il Porto Canale
ora possono vantare una presenza
d’eccezione. “Due anni fa – racconta
Franco che li osserva quotidianamen-
te durante le sue passeggiate – una
coppia di cigni aveva fatto il nido pro-
prio in Darsena presso i Cantieri
d’Este. Sono nati così 4 cigni, allevati
a lungo e con severità dalla madre che

non li perdeva di vista un attimo. I ci-
gnotti sono cresciuti abituati alla pre-
senza dell’uomo e ormai grandi e svez-
zati, quando i genitori se ne sono an-
dati, hanno preferito rimanere qui”.

Diventando vere e propri e mascotte di
tante persone che tutti i giorni vanno
a portargli affettuosamente da man-
giare. È così che i 4 cigni sono diventati
di Fiumicino.

Due anni fa una coppia di cigni ha
fatto il nido in Darsena, 
sono nati 4 piccoli rimasti nel poo
Canale e ora diventati le mascotte di
persone che li nutrono ogni giorno 

di matteo Bandiera 

naTUra



Piano di Gestione,
svolta epocale 
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Una decisione importante per
il nostro territorio: finalmen-
te, dopo 26 anni dalla sua
istituzione, la Riserva Natu-

rale Statale del Litorale Romano ha il
suo Piano di Gestione.
“Questo significa non solo regole cer-
te – dichiara il vicesindaco e asses-
sore al Territorio Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – ma anche la possibilità con-
creta di lavorare per la promozione e
la tutela di una parte del territorio di
Fiumicino e di Roma con enormi po-
tenzialità dal punto di vista turistico e
naturalistico. Per anni la Riserva è
stata commissariata dalla Regione
per le difficoltà di un accordo tra le
amministrazioni interessate – conti-

nua il vicesindaco – ma con il Piano
di Gestione usciamo da questo stallo
ed entriamo, finalmente, in una fase
che ci consentirà di lavorare pensan-
do al futuro del nostro territorio.
Identica soddisfazione si ha da parte
di quelle associazioni che in questi
anni hanno dato sempre il loro contri-
buto per arrivare a questa sofferta
determinazione. 
“Finalmente il Piano è stato approva-
to con il relativo regolamento – com-
menta il Comitato FuoriPista – un ri-
sultato al quale abbiamo contribuito
in modo rilevante, promuovendo a
Maccarese il convegno sulla Riserva
nell’aprile 2016 insieme ad altre re-

altà associative, e partecipando atti-
vamente a tutto il lungo iter procedu-
rale dell’assoggettamento alla Verifi-
ca Ambientale Strategica. È un gran-
de risultato per il territorio, che da ora
in avanti avrà tutti gli strumenti per fa-
re della Riserva una risorsa, anche

economica, a tutti gli effetti e per ri-
pensare in modo strategico al territo-
rio mettendo a frutto tutte le sue po-
tenzialità”.
A questo scopo il Comitato FuoriPISTA
ha in programma di promuovere un
secondo convegno per mettere a con-
fronto proposte e progetti di valorizza-
zione della Riserva con il coinvolgi-
mento di tutte le realtà locali che lo
vorranno. 
“L’approvazione – prosegue il Comi-
tato – è un grande risultato anche
per bloccare chiunque volesse per-
severare nei progetti di allargamen-
to dell’aeroporto o del suo raddop-
pio. Ricordiamo infatti che l’iter Via

della bocciatura del Masterplan
2030 non è ancora terminato e, fino
a quando i tempi non sono scaduti,
sono sempre possibili ricorsi e colpi
di coda. L’approvazione ufficiale del
Piano di Gestione mette una pietra
tombale su ogni velleità di costruire

un aeroporto dentro la Riserva e, ci
auguriamo, anche sull’ipotesi di chi
vorrebbe ritagliarne gli spazi e ma-
gari ripensare a un nuovo perimetro
che consenta nuove piste. Impor-
tante anche l’approvazione della
mozione presentata in Consiglio co-
munale sull’Iresa, sia nei confronti
della Regione Lazio, affinché trasfe-
risca tutti i fondi dell’Iresa ai Comuni
di Fiumicino e Ciampino, e non solo
il 10%, in modo da disporre di un si-
stema di monitoraggio dell’inquina-
mento degno di questo nome, sia
nei confronti dell’Enac, affinché ag-
giorni la zonizzazione rimasta ferma
al 2005”.

Dopo 26 anni l’approvazione per la
riserva naturale Statale. 
il vicesindaco: “regole cee e
possibilità di promuovere potenzialità
turistiche e naturalistiche”

di Fabio Leonardi

riSerVa
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Un polo
di attrazione
per le mafie

30

Il Lazio e il suo litorale al centro di
tutto. È questo quanto emerge dal
rapporto semestrale, gennaio-giu-
gno 2019, inviato al Parlamento

da parte della Direzione Investigativa
Antimafia (Dia).
“La centralità geografica della regio-
ne – si legge nel documento − e la
compresenza di rilevanti interessi
economici e politici, fanno del Lazio
un polo di attrazione per le organiz-
zazioni mafiose. In questo senso, la
presenza dell’aeroporto internazio-
nale Leonardo da Vinci, del porto di
Civitavecchia e di importanti stazioni
ferroviarie, facilitano gli spostamenti

e le possibili interazioni criminali,
tanto sul piano nazionale che estero.
A ciò, si aggiunga come, nel 2018, il
sistema portuale regionale (Civita-
vecchia, Fiumicino e Gaeta) abbia
fatto registrare un aumento del
14,8% del traffico di container e del
4,2% dei passeggeri. Un incremento
che ha riguardato anche il traffico ae-
roportuale di merci”. 

Nel documento si legge che “nei primi
tre trimestri del 2019 il numero di im-
prese attive in regione è aumentato
dello 0,9%, una crescita concentrata
in alcuni settori del terziario, in parti-
colare i servizi di alloggio, di ristora-
zione, le attività immobiliari e le co-
struzioni”.
In un simile quadro, vista la confor-
mazione del territorio, è facile che
qualche infiltrazione del genere pos-
sa essersi già radicata anche in alcu-
ne località del comune, come Fiumi-
cino e Fregene.
“Gli interessi della camorra sono ben
evidenti anche sul litorale romano –

si legge nella relazione – e una delle
ragioni di tale radicamento è da ricer-
care sicuramente nella contiguità
geografica. Proprio in alcune zone del
litorale laziale, tra cui spicca il muni-
cipio di Ostia e alcuni quartieri della
Capitale, si sono stanziati gruppi cri-
minali dove il metodo mafioso conti-
nua a esprimersi attraverso il tradi-
zionale controllo del territorio. Secon-
do il Procuratore capo facente funzio-
ni della Procura di Roma, nella Capi-
tale ‘funzionano contemporanea-
mente’ centinaia di piazze di spaccio,
operative h24, dove viene garantito il
controllo del territorio grazie all’uso di
sentinelle, ostacoli mobili e fissi, tele-
camere ed edifici particolari. Da ulti-
mo, va considerata anche una consi-
stente presenza di criminalità stra-
niera. Lo sfruttamento della prostitu-
zione risulta per lo più ad appannag-

gio di gruppi criminali romeni e della
mafia nigeriana. Rapine e furti sono,
invece, prerogative dei sodalizi alba-
nesi. La loro spietatezza e le loro for-
me cruente di violenza hanno, nel
tempo, indotto le mafie tradizionali
ad avvalersene, in particolare per le
fasi terminali dei traffici di stupefa-
centi”.
Un quadro per niente rassicurante,
anche perché l’infiltrazione quando
arriva, soprattutto in località appa-
rentemente tranquille, si presenta
sempre con il sorriso sulle labbra di
persone che non sembrano poter es-
sere al soldo dei clan.

il rappoo semestrale della Dia
inviato al parlamento sottolinea
come Fiumicino e il litorale
rappresentino un centro di
interessi molto appetibile per i
clan malavitosi 

di paolo emilio

inChieSTe
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La Segre
cittadina onoraria

Nel Consiglio comunale dello
scorso 24 gennaio è stata
approvata la mozione per
nominare Liliana Segre cit-

tadina onoraria di Fiumicino.
“Il Consiglio comunale − dice Paola
Meloni, prima firmataria della mo-
zione − si è schierato dalla parte giu-
sta della storia: quella della memo-
ria, della battaglia contro il razzismo,
la xenofobia e l’antisemitismo. È mo-
tivo di orgoglio avere una testimone

della storia come cittadina di Fiumi-
cino. Una donna forte e coraggiosa
la cui vita è un simbolo dell’impor-
tanza che ha continuato a racconta-
re l’orrore del nazifascismo, il dram-

ma vissuto da ebrei, rom, sinti, omo-
sessuali, disabili e di tutte quelle
persone perseguitate solo per ciò
che erano. Con questo voto Fiumici-
no si fa carico di quella storia e di
quella memoria, continuando il lavo-
ro già egregio che ogni anno si fa con
le tante iniziative e con il Progetto
Memoria nelle scuole”.
E nei due Consigli comunali del 22 e
24 gennaio sono state votate diverse

mozioni. Una su tutte è quella, presen-
tata dal consigliere comunale Barbara
Bonanni, che impegna sindaco e Giun-
ta ad attivare un tavolo di confronto
con i diversi operatori della sanità e

della sicurezza sul territorio, con il
coinvolgimento di associazioni, fonda-
zioni, istituzioni e cittadini, per pro-
muovere il progetto dell’installazione
nelle piazze e nei luoghi principali del
Comune di totem contenenti defibrilla-
tori. Un’altra è relativa ai fondi Iresa,
presentata sempre da Barbara Bo-
nanni, insieme alla consigliera Valen-
tina Giua, con la quale si chiede alla
Regione che tutte le entrate dell’Iresa
siano destinate al completamento dei
sistemi di monitoraggio acustico e al
disinquinamento acustico.
Sono state approvate anche le mozio-
ni per gli screening per le malattie da
inquinamento, per il diritto all’acqua,
per controllare il fenomeno dei giova-

ni attratti dall’alcol, per la messa in si-
curezza del sottopasso della stazione
ferroviaria di Maccarese-Fregene e
per la realizzazione di un parcheggio
più grande al cimitero di Palidoro.

approvata la mozione in Consiglio
comunale. Tanti anche gli altri
impegni presi su defibrillatori nelle
piazze, iresa, screening per malattie
da inquinamento, giovani e alcol

di Chiara russo 

mozioni
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Animali da compagnia?
Molto di più
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La notizia è di fine gennaio. Una
coppia si separa e il giudice
decide di affidare il loro cuc-
ciolo una settimana per uno

agli ex coniugi. Non stiamo parlando
di figli, partner o nipoti, bensì dei no-
stri piccoli grandi amici a quattro
zampe. Sono diventati parte inte-
grante della nostra famiglia e chi se
ne prende cura a dovere lo sa. In
quanti modi affettuosi ci rivolgiamo a
loro? “Tesoro, amore, cucciolo”. Li

portiamo ovunque, anche
in vacanza, o li lasciamo in
pensione o alle amorevoli
cure di un fidato sostituto; per
non tenerli da soli in casa nelle
ore lavorative li mandiamo al-
l’asilo. Insomma, sono nella top list
delle nostre preoccupazioni e
priorità, al punto che in caso
di separazione dei pro-
prietari, anche cani,
gatti e altri animali, di-
ventano parte del
contendere con tanto
di obblighi e vincoli da
ripartire tra i due proprietari
divisi e l’emblematica
frase “questo weekend
Fido sta con te!”.
Sono molto più che
semplici animali da
compagnia, piut-

tosto sono veri e propri compagni di
viaggio da scegliere tra cani e gatti,
volatili, pesci, coniglietti, tartarughe
con qualche stravagante e originale
variante esotica. Passiamo il nostro
tempo con loro e spesso per il loro
mantenimento e la loro cura non ba-
diamo a spese. Ormai i servizi dedi-
cati ai nostri amici sono vari e dispa-
rati e vanno ben oltre l’immaginabile.
Se cercate il meglio per il vostro fe-
dele amico a Fiumicino vi proponia-
mo “Sally Shop”. Cortesi e professio-

nali sono presenti sul territorio da
ben 7 anni e vi consiglieranno una
vasta scelta tra alimenti e prodotti
per la cura e l’igiene del vostro ani-
male domestico. Non solo prodotti
per cani e gatti, ma anche per rodi-
tori, uccelli e pesci con un occhio at-
tento alle ricerche in ambito veteri-
nario. Il titolare Sebastiano è pronto
ad assistervi con la sua esperienza
e la sua sensibilità, per accontenta-
re le più disparate esigenze e pre-
miare la fedeltà dei clienti con una
fidelity card personale e senza sca-
denza. Sally Shop è aperto dal lunedì
al sabato, in via Fiumara 40/a e po-
tete seguire anche la sua pagina Fa-

cebook e il sito internet
www.sally-shop.it.

Altro fiore all’occhiel-
lo per il settore “pet”,

sempre a Fiumicino, è il
negozio “Batti la Zampa”,

in via Coni Zugna 44 che, ol-
tre a un vasto assortimento di

accessori, food e altri articoli
per il benessere dei vostri amici,
propone una toletta professio-
nale con tanto di tosatura, taglio

a forbice, stripping e snodatu-
ra. C’è davvero una vasta

scelta di trattamenti che
va dai bagni antiparassi-

tari, curativi e terapeutici al-
la beauty spa e persino l’ozo-

noterapia. Questa, per chi non
la conoscesse, è una nuova
metodologia molto utile per la
cura di problemi di pelle e
dermatiti di vario genere. 
Il negozio, inoltre, offre a tut-
ti gli amici a 4 zampe, clienti

dello shop, una meda-
glietta personalizzata in

omaggio.

4 zampe

il caso del cagnolino conteso
affidato a rotazione agli ex coniugi.
Come, a volte più di un figlio, gli
animali diventano pae integrante 
della famiglia. ecco dove trovare il
meglio per loro a Fiumicino

di rosangela mollica 
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Puntarelle superstar
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Tra gennaio e febbraio, sui
banchi di frutta e verdura
compaiono le verdissime
puntarelle, i germogli della ci-

coria catalogna. Un ortaggio partico-
larmente noto nella cultura gastrono-
mica romana, di cui è uno dei piatti
simbolo.
Appartenenti alla variegata famiglia
della cicoria, le puntarelle presenta-
no un aspetto davvero curioso: tante
cimette che crescono intorno a un tor-
solo centrale, di colore verde chiaro
alla base del cespo e sempre più in-

tenso verso la punta delle foglie.
In generale hanno una consistenza
tenera ma croccante, e si caratteriz-
zano per il lieve gusto amarognolo
che assicura a questo ortaggio pro-
prietà digestive e depurative.
Sulla tavola spesso le troviamo cotte
saltate in padella. Sono anche un ot-
timo ingrediente per le torte salate
oppure per la preparazione di squisiti
risotti. Tuttavia, nonostante l’infinita
pazienza necessaria per pulirle e “sfi-
lettarle” a striscioline, la ricetta clas-
sica suggerisce di gustare le punta-
relle a crudo in insalata, condite con
qualche acciuga e un filo di buon olio
extravergine d’oliva, con l’aggiunta di
aglio e un po’ di aceto, se graditi. Per
farle arricciare bene si possono met-
tere a bagno in acqua fredda per circa
un’ora. Provare per credere!
A Fiumicino, il posto ideale per acqui-
stare freschissime puntarelle (e non
solo) è l’Ortofrutta F.lli Garbaglia, in
via della Scafa 310. Qui le puntarelle

arrivano direttamente dal campo, fre-
sche e croccanti, tutti i giorni. Coltiva-
te come un tempo, senza l’utilizzo di
prodotti chimici e cresciute esclusiva-
mente “a sole e acqua”, da Garbaglia
le puntarelle si possono trovare già
pulite e sfilacciate, conservate in ac-
qua per gli acquisti in giornata. Ma
per chi desiderasse fare da sé, questi
deliziosi germogli di cicoria sono an-
che acquistabili al naturale, come ap-
pena raccolti.
L’Ortofrutta F.lli Garbaglia è aperta
tutti i giorni dalle 7.30 alle 13.00 e

dalle 15.30 alle 19.00 (domenica ri-
poso settimanale). Tel. 06-6584658,
cellulare per ordini via Whatsapp di ri-
storanti e pizzerie 345-1199669.
Sempre a Fiumicino, è possibile an-
che gustare le puntarelle in abbina-
mento con la pizza.
La pizzeria C’è pizza x te, in via Vin-
cenzo D’Intino 35, propone tale spe-
cialità con una squisita base di focac-
cia e facendo sposare le puntarelle

con stracciatella di bufala e morta-
della, e sopra una “spolverata” di gra-
nella di pistacchio. Questa pizza è
stata talmente apprezzata nel mese
di dicembre scorso, che Andrea ha
deciso di riproporla anche nei prossi-
mi mesi, almeno fintanto che saran-
no disponibili le puntarelle fresche.
La pizzeria sarà chiusa qualche gior-
no a febbraio, ma la pizza con punta-
relle, stracciatella e mortadella ci
sembra un ottimo incentivo per anda-
re a gustarla nel locale rinnovato. Tel.
06-6582419.

Per gli amanti della pizza al taglio,
suggeriamo invece un salto Da Rober-
to Cacchione, specializzato in una
versione gustosissima di pizza con le
puntarelle. In questo caso la base è
una pizza bianca, ripiena di un sottile
strato di mozzarella, puntarelle croc-
canti condite con acciughe. Una vera
delizia al palato, che è possibile assa-
porare in via di Torre Clementina,
194. Tel. 349-8403895.

È il momento di gustare un piatto
simbolo della cucina romana.
Croccanti condite con olio, alici e
aglio, oppure abbinate con la pizza.
ecco dove trovare le migliori 

di elisabetta marini 

proDoTTi
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Quota 50 milioni 
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Ancora un anno di primati per
Aeroporti di Roma che ha
chiuso il 2019 con 49,4 mi-
lioni di passeggeri transitati

nei due scali romani di Fiumicino e di
Ciampino. Il risultato si deve in parti-
colare all’incremento dei passeggeri
asiatici, americani e russi. A guidare la
crescita ha contribuito soprattutto la
strategia di sviluppo sul Leonardo da
Vinci che ha concluso l’anno registran-
do 43,5 milioni di passeggeri transita-
ti, rafforzando saldamente la posizio-
ne di Fiumicino quale primo aeroporto
in Italia per volume di attività, nonché
primario hub europeo a supporto della
connettività internazionale.
L’ottima performance registrata è
frutto del lavoro di promozione inter-
nazionale che ha consentito di au-
mentare sia le mete servite dal Leo-

nardo da Vinci che il numero di com-
pagnie aeree operanti. Nel corso del
2019 si sono affacciate 6 nuove com-
pagnie aeree internazionali e sono
stati avviati oltre 30 nuovi collega-
menti aerei, di cui 12 verso destina-
zioni extra europee non servite prima
da Fiumicino. Non meno importanti
gli aumenti di attività verso mercati
già serviti ma con ulteriore potenziale
di sviluppo, primo tra tutti il Nord
America che ha segnato una crescita
di oltre l’8% rispetto al 2018.
“Le ottime performances registrate
nel 2019 – ha commentato Ugo de
Carolis, amministratore delegato
Adr – confermano il ruolo strategico

dello scalo di Fiumicino. Gli sviluppi
dell’ultimo anno hanno permesso
di raggiungere ben 12 destinazioni
in Greater China collegate con Ro-
ma, posizionando l’aeroporto roma-
no tra i primi tre in Europa per nu-
mero di destinazioni collegate.
Guardando all’America, nel 2019
Fiumicino ha raggiunto il record di
viaggiatori trasportati con 3 milioni
e mezzo di passeggeri e 15 aeropor-
ti in USA e Canada connessi diretta-
mente. Quello appena trascorso, in-
fine, è stato un anno di particolari

soddisfazioni per lo sviluppo del
mercato russo che, grazie al fascino
esercitato dalle bellezze della Capi-
tale, ha raggiunto il milione di pas-
seggeri trasportati, registrando un
incremento record oltre il 20% ri-
spetto al 2018”.
Il 2019 è stato un anno di primati,
quindi, per il Leonardo da Vinci. A gui-
dare lo sviluppo dei volumi di Fiumici-
no è stato il mercato internazionale
cresciuto di oltre 900mila passeggeri
rispetto al 2018, spinto dalla compo-
nente Extra Schengen che ha segnato
una crescita del 4%. Grazie a questo
progresso, per la prima volta l’Extra
Schengen diventa il principale merca-

to per volumi di traffico superando il
traffico Domestico e Schengen. 
Anche sul fronte della qualità offerta
ai passeggeri Fiumicino ha segnato
un nuovo record storico. Secondo le
rilevazioni effettuate da Airport Coun-
cil International World, nel quarto tri-
mestre del 2019 l’aeroporto romano
ha registrato un nuovo primato asso-
luto, raggiungendo la valutazione di
4,55 su una scala che arriva a 5. Si
tratta del miglior trimestre di sempre.
Tra i servizi più apprezzati dai passeg-
geri si confermano i varchi elettronici

per il controllo automatico dei passa-
porti, la chiarezza delle informazioni
al pubblico, la cortesia del personale
aeroportuale, la pulizia dei Terminal
e delle toilette, la rapidità dei controlli
di sicurezza. Particolarmente gradita
anche l’accessibilità dello scalo, gra-
zie al sistema di parcheggi ufficiali di
Adr in grado di garantire sicurezza e
comodità nelle aree di sosta vicine ai
Terminal.
Attualmente il Leonardo da Vinci si
posiziona come il miglior scalo del
mondo occidentale nel gradimento
dei viaggiatori, superando tutti gli
scali europei e americani con più di
25 milioni di passeggeri.

per adr il 2019 è stato un anno
record per numero di passeggeri. 
primato storico anche per la qualità
dei servizi con Fiumicino al primo
posto nel gradimento occidentale

di Chiara russo 

aeroporTo
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I Consorzi, un
presidio del territorio

40

“Èstato bello tornare a
scuola, parlare con
gli alunni, risponde-
re alle loro doman-

de, alle loro curiosità. I bambini impa-
rano in fretta e sapere che da oggi co-
noscono di più e meglio l’importanza
del lavoro che svolgiamo ogni giorno
per la cura del territorio dove vivono
è la nostra soddisfazione più bella”. È
il commento di Andrea Renna, diret-
tore del Consorzio di Bonifica Litorale

Nord - Pratica di Mare, che ha voluto
partecipare in prima persona alla ce-
rimonia di consegna dei calendari
realizzati con i disegni fatti dagli alun-
ni dell’Istituto Comprensivo in occa-
sione della visita all’impianto idrovo-
ro di Tor San Lorenzo. 
“I Consorzi – aggiunge Renna – so-
no diventati presidi importanti nelle
attività di difesa del suolo e dell’eco-

sistema, nella gestione delle acque
irrigue, nella tutela del bene am-
bientale pubblico, prevenzione con-
tro il rischio di dissesto idrogeologi-
co. Ed è opportuno che i cittadini ne
siano a conoscenza, perché più riu-
sciamo a diffondere questa nuova
cultura, più i Consorzi saranno per-
cepiti come enti amici, vicini alla
gente e pronti a confrontarsi con le

comunità locali per la soluzione dei
problemi di volta in volta segnalati,
che sia la pulizia di un canale, la bo-
nifica di un luogo o anche un inter-
vento per aumentare i livelli di sicu-
rezza lì dove possano esserci situa-
zioni di potenziale pericolo. Chiedia-
mo, in tal senso, la collaborazione di
tutti i cittadini, a cominciare proprio
dai più piccoli”. 
Analoga iniziativa si tenne un mese fa
a Ostia e Maccarese in occasione del-
la festa per la ricorrenza del 135° an-
niversario della bonifica. Anche in
quel caso i protagonisti dei festeggia-
menti furono proprio gli studenti,
coinvolti in visite e attività didattiche
utili alla conoscenza del sistema dei
Consorzi di Bonifica e delle attività
che essi svolgono quotidianamente
in favore dei consorziati, ma anche
dei cittadini e delle famiglie residenti
nei centri urbani.

Gli incontri con gli studenti delle
scuole per diffondere una nuova
cultura. renna: “Difesa del suolo e
dell’ecosistema, vogliamo
coinvolgere sempre più i cittadini” 

di marco Traverso

TUTeLe
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 Una vita da film
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La famiglia De Nitto partiva da
Minturno per venire a pescare
d’estate le telline sul litorale
romano. La spiaggia prescelta

era quella di Castel Porziano, la tenu-
ta reale del Presidente della Repub-
blica. I fratelli arrivavano con la barca
a vela, montavano delle capanne e ri-
manevano lì a raccogliere telline per
tutta la stagione. Antonio De Nitto,
classe 1916, aveva allora appena 8
anni, ma già aiutava i fratelli maggio-
ri. Nel tempo, piano piano, si sono tut-
ti trasferiti qui: chi a Roma, chi a Fre-
gene e chi come Antonio a Fiumicino,
nel 1932, sulla spiaggia di Coccia di

Morto, in delle baracche tirate su pri-
ma della pineta e dopo la raffineria.
Antonio saliva sul treno e portava le
telline a Roma fino ai mercati generali,
oppure andava in bicicletta ai Castelli
Romani, era un grande venditore e riu-
sciva a piazzare le telline per tutti.
Nel 1945 incontra Fernanda sulla
spiaggia, una donna romana. È amore

a prima vista, si sposano nel 1946
e nel 1948 nasce Alessandro, oggi
presidente dell’Acis Fiumicino.
Un anno prima, nel ‘47, nacque suo
fratello Luigi, il quale per le vicissi-
tudini della vita si trasferisce da
bambino con la zia a Genova, fino
alla sua prematura scomparsa a
causa di una malattia. 
“In viaggio di nozze erano andati un
giorno a Roma”, racconta Alessan-
dro detto Sandro.
A un certo punto, lo zio Gerardo si
sposa, si trasferisce a Roma e ven-
de la barca di famiglia. “Papà co-
mincia allora a imbarcarsi sui pe-
scherecci – dice Sandro – all’epoca
abitavamo in via dei Veienti, poi
quando avevo 3 anni ci siamo tra-
sferiti sul lungomare della Salute,
nella prima palazzina delle case po-
polari. Papà ha continuato a fare il
pescatore, ma si imbarcava anche

sulle draghe che portavano il carbo-
ne. Mamma è morta quando avevo
12 anni. In quella casa sul lungomare
siamo rimasti a lungo, io e lui”.
A un certo punto Antonio comincia a
fare il cuoco, sapeva cucinare il pe-
sce. Si trova bene al Cavallino Bianco,
il ristorante che era di fronte al Flori-
da, dove oggi c’è il ristorante “Le Broc-
chette”. “Il gestore era un calabrese –
continua Sandro – una brava perso-
na, io accompagnavo papà al lavoro.
Il posto era pieno di gente particolare,

chi giocava a braccio di ferro, chi a car-
te. Il locale in quegli anni era frequen-
tato da grandi registi, come Federico
Fellini, il maestro che amava la zuppa
di pesce che mio padre con tanta pa-
zienza gli preparava apposta per lui.
Io mi ricordo da bambino che ogni se-
ra arrivavano anche molte controfigu-
re che lavoravano nel cinema, mi vo-
levano portare a lavorare con loro ma
papà non voleva, aveva paura”.
Antonio ha continuato a fare il cuoco
a lungo, anche allo stabilimento Mira-
mare, uno dei più eleganti dell’epoca.
Le sue doti culinarie erano ricercate
dalla “Dolce Vita” romana, e lo stesso
Fellini, amante della buona cucina
marinara, ha cercato spesso quel
cuoco panciuto e la sua rinomata
zuppa di pesce. “Ricordo anch’io, pri-
ma di conoscere il maestro Fellini nel
1974, durante le riprese del film
Amarcord, la sua presenza nel risto-

Come eraVamo

alessandro De nitto, la sua famiglia
è a Fiumicino dal 1932, il padre
pescatore è stato il cuoco del
Cavallino Bianco. “Sognavo di fare il
regista, ma papà non voleva”

di andrea Corona
al centro antonio De nitto al Cavallino Bianco

antonio e Sandro De nitto
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rante dove lavorava mio padre. Era un
uomo schivo, che si lasciava avvicina-
re da poche persone, elegante e deli-
cato nei modi, del quale conservo un
prezioso ricordo”.
“Mamma è morta quando ero piccolo
e papà nel 1970 si è risposato, ma è
rimasto presto di nuovo vedovo. Nel
frattempo anche io mi ero sposato nel
1972 con Maria Teresa, conosciuta
proprio allo stabilimento Miramare, e
lui venne ad abitare a casa nostra dai
suoceri a Roma. Finché non abbiamo
costruito la nostra a Isola Sacra, dove
siamo ancora”.
Sandro ha cominciato a lavorare co-
me cameriere e marinaio di salvatag-

gio. “Ho fatto il cameriere allo stabili-
mento Morello e al Miramare – ricor-
da – l’estate si lavorava, ma d’inverno
era dura. Amelindo ci portava il pane,
è sempre stato molto legato a mio pa-
dre perché era gentile con lui. Il pro-
prietario del Miramare era Pietro Fon-

tanelli, un signore toscano, custode
dell’opera nazionale dei combattenti.
Ma è stato tanto sfortunato, il mare
alla fine degli anni ’60 aveva comin-
ciato ad avanzare. Lui aveva messo
degli scogli per conto suo; quando il
mare era in burrasca col libeccio arri-
vavano i cavalloni addosso ai vetri
mentre servivamo i clienti. L’erosione
c’era già allora, e tutti gli stabilimenti
si allagavano. Un anno addirittura il
mare è arrivato fino alle case popolari
e vennero i pompieri a mettere i sac-
chetti. Fontanelli non ce la faceva più,
una notte ha mollato tutto, è sparito
e non lo abbiamo mai più rivisto”.
Nel 1969 Sandro entra nei trasporti

marittimi, a scaricare le navi nel Porto
Canale, a fare il servizio antincendio
alle petroliere. Questo fino al 1975,
quando le navi andarono a scaricare
a Civitavecchia e vennero tutti licen-
ziati. Ma la passione per il cinema
non l’ha mai abbandonato.

“Mi sarebbe tanto piaciuto fare il regi-
sta ma papà non ha mai voluto, era-
vamo solo io e lui e non voleva perder-
mi – dice Sandro – io sono un sogna-
tore, ho sempre sperato di fare film. ‘I
fagottari’, il cortometraggio, l’ho gira-
to a Fregene ma non sono riuscito a
fare finora un film vero e proprio”.
La sua famiglia, Sandro con Maria Te-
resa e la figlia Fernanda, nata nel
1982, dal 1988 decisero di fondare a
Fiumicino l’Acis, Associazione Socio
Culturale Isola Sacra. All’inizio l’orga-
nizzazione si occupava dei piccoli pro-
blemi locali, organizzava incontri, con-
vegni per parlare dei temi sociali. Suc-
cessivamente si è dedicata al Premio
Città di Fiumicino contro tutte le ma-
fie, ai corsi antibullismo, alla legalità
e negli ultimi anni è arrivata anche la
Commissione Cinematografica.
“La mia famiglia mi ha sempre segui-
to in quella che è l’avventura dell’As-
sociazione, realizzando iniziative e
manifestazioni che hanno fatto un
po’ la storia della nostra Città; nel
1992 resterà negli annali la fiaccola-
ta organizzata per la liberazione del
piccolo Farouk Kassam, oppure l’Sos
Lavoro, il primo collocamento privato

gestito da volontari, così come la lotta
alle mafie e il sociale. Ho sempre so-
gnato di poter aprire una mensa per i
poveri. Adesso la Commissione ci per-
mette di promuovere la nostra citta-
dina nel panorama internazionale
della cinematografia; è un impegno
nel quale mettiamo molta passione”,
conclude De Nitto. 

Come eraVamo

Sandro e la moglie maria Teresa



Un talento a Parigi
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Fin da bambina è sempre stata
attratta dalla fotografia. Nata
e cresciuta a Fregene, Flami-
nia Reposi, 25 anni compiuti

lo scorso 14 gennaio, dal 2013 si è
trasferita Parigi dove ha trovato la sua
dimensione professionale, cosa non
facile di questi tempi in Italia. “Dopo
la maturità scientifica – racconta –
conseguita a Roma in un istituto fran-
cese, mi sono trasferita a Parigi dove
mi sono laureata in cinema con la
specializzazione fotografia cinemato-
grafica”.
Flaminia ha poi concluso i suoi studi
con un Master di fotografia presso
l’istituto fotografico Spéos di Parigi.

Nei suoi lavori la giovane artista si
ispira al surrealismo, alla pop art, ma
soprattutto all’onirismo. Principi che
si traducono in immagini molto colo-
rate, apparentemente fuori dal con-
tatto con la realtà, nei suoi scatti i
soggetti sembrano riflettere, quasi fa-
re sogni a occhi aperti. Anche i temi
della gioventù, della maturità e della
femminilità sono cari a Flaminia. 
A sugellare la sua vena artistica nel
campo della fotografia è stato il pre-
mio come “preferito del cuore” nella
categoria moda nel concorso interna-
zionale “La Bourse du Talent”, di ba-
se a Parigi, con la serie fotografica
L’Amour Uni(que).
Come premio in palio c’era l’esposi-
zione degli scatti di 12 fotografi alla
Biblioteca nzionale francese. 
La cerimonia di inaugurazione è avve-

nuta lo scorso 19 dicembre e Flaminia
è stata una delle protagoniste del-
l’evento, con le sue opere basate su un
progetto rivolto alle coppie. La mostra
resterà aperta fino alla fine di marzo.
“L’idea – spiega la giovane fotografa

– è nata da una dichiarazione dell’al-
lora ministro per la Famiglia e le Disa-
bilità Lorenzo Fontana, il quale diceva
che ‘per la Lega Nord la famiglia è
una sola: uomo, donna e figli’. Così ho
iniziato a realizzare una serie di foto-
grafie per celebrare l’amore, senza
distinzione di sesso. Sono andata a
casa di queste persone, che sono i
protagonisti delle mie dieci fotografie
e ho voluto mettere in sintonia i colori
delle loro case con il loro abbiglia-
mento. Mi piacerebbe ripetere que-
sto progetto anche in altre parti del
mondo”.
Anche se Flaminia è ormai parigina
d’adozione, torna spesso a Fregene.
“Lo ammetto – dice sorridendo – mi
manca Fregene. Parigi è piena di auto
e di smog, ma soprattutto non mi per-
mette di guardare il mare. Però ho la

fortuna di avere tutti i familiari a Fre-
gene, così come posso ci torno. E
quando vengo non vado neanche a
Roma, non voglio perdermi neanche
un istante di Fregene. Quello che mi
frena da fare ritorno in Italia è esclu-

sivamente il lavoro”.
Le opere di Flaminia possono essere
ammirate anche nel suo account In-
stagram, sul suo sito internet e nella
sua pagina Facebook. 
In bocca al lupo Flaminia, Fregene e
il suo mare sono con te.

Flaminia reposi, nata e cresciuta a
Fregene, premiata dal concorso
internazionale “La Bourse du Talent”,
ha esposto la sua serie fotografica
L’amour Uni(que) alla Biblioteca
nazionale Francese 

di Francesco Camillo 

perSonaGGi
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Sempre in
prima linea
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Al Comando di piazza Dalla
Chiesa si è insediata nei pri-
mi giorni del nuovo anno. Ed
è già pienamente operativa

nel suo nuovo ufficio, a soli pochi me-
tri di distanza da quello del Commis-
sariato di Polizia, che ha diretto prima
di assumere il nuovo incarico. Lucia
Franchini, 33 anni in Polizia vissuti
sempre in prima linea, laureata in Giu-
risprudenza, Sociologia e Scienze po-

litiche, ha ricoperto prestigiosi incari-
chi in tutto il territorio nazionale. Suo
braccio destro in questa nuova sfida
sarà Daniela Carola, alla guida della
Polizia locale per due mesi, da 23 nel
gruppo con una profonda conoscenza
del territorio e delle sue dinamiche,
utilissima al lavoro di squadra. 
Lucia Franchini, una vita spesa in pri-

ma linea nella Polizia di Stato, ora in-
dossa la divisa della Polizia locale. 
Sono orgogliosa di quello che ho fatto
e oggi lo sono di mutare pelle. Certa-
mente cambia la prospettiva della
mia attività. Sono diversi i ruoli, come
lo sono gli stessi compiti che diventa-
no molto amministrativi. Con la divisa
della Polizia di Stato sono stata una
donna fortemente operativa, in que-
sto mio nuovo ruolo voglio trasporta-
re, nei limiti del regolamento, la mia
esperienza passata.
In che modo? 
Sicuramente verranno organizzati as-
sidui servizi sull’intero Comune. Una
maggiore presenza del personale per
assicurarne un monitoraggio globale,
una migliore viabilità, un peculiare
controllo dell’ambiente e delle attivi-
tà commerciali.
Il Comune di Fiumicino è enorme, con
dinamiche diverse e personale scarso. 
La vastità e la diversità del territorio,
che accoglie anche l’aeroporto Leo-
nardo da Vinci, una città nella città, è
certamente un problema a fronte del-
le risorse. Proprio questa carenza è
stata affrontata da questo Municipio
con grande sensibilità. Entro i prossi-
mi giorni, infatti, verrà bandito un
nuovo concorso. In tre anni arriveran-
no 18 nuove unità, stanziate a questo
Comando proprio per assicurare una
maggiore e più peculiare vigilanza sul
territorio. 
Il traffico è quello di un grande centro
urbano, la viabilità ha tanti problemi. 
Fiumicino è diventata una metropoli.
Il Comune è cresciuto moltissimo, la
popolazione è raddoppiata negli ulti-
mi 20 anni, superando quota 80mila
abitanti. Senza contare l’incremento
iperbolico dei mesi estivi. In più Fiu-
micino contiene l’aeroporto, che ogni
giorno vede il transito di un grande

numero di persone; si sono sviluppati
centri commerciali e continue nuove
attività. La vecchia cittadina costiera
è diventata una metropoli con i pro-
blemi di un grande centro urbano. Da
qui occorrono discipline di traffico im-
portanti e diverse in attesa del nuovo
Ponte della Scafa, che certamente al-
leggerirà e migliorerà i collegamenti.
La deviazione per esempio su via Trin-
cea delle Frasche è stata progettata
proprio per agevolare i residenti. Così
come il nuovo Corridoio C5 ha velociz-
zato il sistema viario verso l’aeropor-
to e verso Roma. E viceversa. Repu-
tiamo ottimi i risultati recentemente
ottenuti per quanto riguarda il traffico
e la viabilità in generale.
Arriveranno i parcometri, come fun-
zioneranno le strisce blu? 
La sosta a pagamento al momento è
prevista unicamente su via Torre Cle-
mentina. I residenti saranno esentati
presentando domanda presso la Po-
lizia locale, secondo una regolamen-
tazione che sarà pubblicata sul sito
del Comune. 
Una squadra la sua per lo più formata
da donne?
Assolutamente sì! Senza nulla toglie-
re agli uomini, sono convinta che in
determinati settori le donne siano più
opportune e determinanti. Sono un
valore aggiunto per la loro capacità di
essere più attente e disponibili. Nel
nostro settore, nella maggior parte
dei casi, oltre a sentire una forte ap-
partenenza al corpo della Polizia loca-
le sono anche madri e questo implica
una sensibilità maggiore. Anche aven-
do cambiato pelle, continuerò nel mio
impegno di proteggere e tutelare le fa-
sce più deboli da ogni genere di vio-
lenza e abuso. Con la mia vice Daniela
Carola siamo perfettamente allinea-
te, come con l’intera squadra compo-
sta appunto per il 60% da donne, nel
rivolgere una costante e importante
attenzione a donne, bambini e anzia-
ni, come a tutti gli asili e le strutture
che accolgono i bambini per assicura-
re loro ogni genere di tutela e sicurez-
za, in accordo con le forze dell’ordine
presenti sul nostro territorio.

Lucia Franchini al comando
della polizia locale. Dalla guida
della polizia di Stato alla
municipale, continuando a
“tutelare i più deboli da ogni
genere di violenza e abuso”

di Fabrizio monaco e Francesca procopio

Donne
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Baffi, dal dire al fare
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Dopo l’arrivo dal 1° settem-
bre di Monica Bernard alla
guida dell’Istituto di Istru-
zione Superiore Paolo Baf-

fi, un ritorno il suo visto che per sedici
anni ha insegnato francese nella
stessa scuola guidata prima da Anita
Maria Barbafiera e poi da Roberto Ta-
sciotti, è subito partita l’operazione ri-
lancio della scuola con numerose ini-

ziative e proposte.
Tantissimi i progetti messi in campo su
tutta la linea a partire da “Senato &
Ambiente”, poi “Adotta un monumen-
to” con visita guidata alle Terme di Ma-
tidia e relazione finale; incontri tra gli
studenti ed esperti della Banca d’Italia
e del Politecnico di Milano sui temi del-

la “Moneta e Sistema finanziario”, dal
27 gennaio al 27 marzo, data ultima
per l’invio di elaborati scritti o grafici,
multimediali, musicali. I primi cinque
di ogni scuola di Fiumicino vincono un
viaggio culturale ad Auschwitz.
Gli studenti, inoltre, hanno la possibi-
lità di cimentarsi nel progetto-concor-
so nazionale “La Cittadinanza del Ma-
re”, con la produzione di elaborati let-
terari, disegni, foto, video o canzoni
su un tema a scelta tra il mare, fonte
di vita e volano per l’economia, e pe-
sca responsabile con scadenza il 21
febbraio, e con la successiva parteci-
pazione alla prima Giornata Naziona-
le del Mare il prossimo 11 aprile. 
Un altro progetto interessante è quel-

lo “Avanguardie educative” promosso
dall’Indire, con obiettivo il migliora-
mento delle competenze chiave.
L’istituto darà avvio nella sede di Fre-
gene a “Di-Battiamoci”, la pratica del
dibattito per l’educazione alla cittadi-
nanza democratica.
Un progetto particolarmente signifi-

cativo è quello denominato i “Guar-
diani della costa”, in collaborazione
con Costa Foundation e Miur, che pre-
vede il monitoraggio del tratto di co-
sta assegnato alla scuola al fine di
promuovere il rispetto dell’ecosiste-
ma marino.
Il progetto prevede 20 ore di forma-
zione online per i docenti coinvolti,
delle lezioni online con materiale di
supporto per gli studenti, tre uscite
per realizzare foto che documentino
lo stato della costa Fiumicino-Frege-
ne adottata. 
Molto importante è anche “Autogrill”,
iniziative che prevede un corso di for-
mazione gratuito per i ragazzi all’in-
terno della stazione di servizio della

Pisana, per conoscere tutti i segreti e
le modalità de lavoro.
Insomma, l’Istituto di Istruzione Su-
periore Paolo Baffi sta nuovamente
spiccando il volo con l’obiettivo di po-
ter contare già dal prossimo anno
scolastico su un importante numero
di iscritti.

Una grande ripaenza, 
tanti i progetti avviati e le attività
svolte da settembre a gennaio 

di paolo emilio

SCUoLe
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La grandezza
di Leonardo 
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Il 17 gennaio nell’Aula Magna della
scuola media Porto Romano si è
svolto un originale seminario dedi-
cato a Leonardo da Vinci, talento

universale del Rinascimento. L’I.C.
Porto Romano ha organizzato un in-
contro di studio, confronto e cono-

scenza, tutto dedicato alla figura del
genio, scienziato e inventore, di cui è
ricorso lo scorso anno il cinquecente-
nario dalla scomparsa. 
Per approfondire le molteplici peculia-
rità di Leonardo sono intervenuti molti
relatori che, attraverso una presenta-
zione di studi e attività didattiche so-
no riusciti a collegare il genio con la
modernità dei nostri giovani, attraver-
so peculiari caratteristiche pedagogi-
che, sociologiche e culturali.

“Il confronto – spiega l’assessore co-
munale a Scuola e Politiche Giovanili
Paolo Calicchio – ha permesso al nu-
meroso pubblico presente in sala di
avere una rappresentazione comple-
ta della straordinaria multidisciplina-
rietà dell’artista. All’approfondimen-

to storico sono state affiancate nozio-
ni relative al mondo digitale e agli
aspetti sociologici dei videogiochi
della vita dei ragazzi, creando un in-
teressante dialogo tra adulti e stu-
denti sulla tematica attualissima del-
la tecnologia”. 
La docente Roberta Ambrosini, insie-
me con la storica dell’arte Arianna Fu-
sco, hanno offerto un’interessante
analisi sugli aspetti artistici della vita
di Leonardo, nella quale la pittura era
considerata la più filosofica delle arti.
Grazie alla complicità di insegnanti e
studenti tale approfondimento è sta-
to accompagnato dalla presenza in
sala della Gioconda, dell’Uomo vitru-
viano e dello stesso Leonardo. 
La neurologa Roberta Fusco, ricerca-
trice della Fondazione Santa Lucia,
ha invece presentato un approfondi-
mento sui preziosi studi anatomici di

Leonardo, particolarmente riferiti al
cervello e al cuore. Il professore Cri-
stian Crestini, dell’IIS De Pinedo Co-
lonna, ha condotto una singolare os-
servazione sull’analisi del volo, sia in
senso fisico che come astrazione e
desiderio di fuga.
Durante l’incontro, moderato dalla
delegata alle Politiche Giovanili Fer-
nanda De Nitto, alcuni ragazzi della
sezione musicale H hanno eseguito
dei brani rinascimentali, alternandosi
con gli studenti della classe 1D, i qua-
li hanno letto alcune favole scritte dal-
lo stesso Leonardo da Vinci.

Interessante anche, da un punto di vi-
sta filantropico, la presentazione del
progetto “Stanza sensoriale”, pro-
mosso dal Lions Club Fiumicino Por-
tus, dedicato alla creazione di un luo-
go per la riabilitazione neurologica
dei bambini, presso il reparto neuro-
logia dell’ospedale Bambino Gesù di
Palidoro.
“Alla luce degli interventi proposti e
delle iniziative promosse – conclude
Calicchio – desidero complimentar-
mi con tutti gli studenti e i professori
che hanno contribuito alla realizza-
zione di questo speciale evento cul-
turale e formativo, con la dirigente
Lorella Iannarelli e tutti i relatori, i
quali hanno approfondito con origi-
nalità alcuni aspetti della vita di Leo-
nardo, portando alla nostra attenzio-
ne opere inedite, spunti di riflessio-
ne e progetti”.

La scuola poo romano in un
seminario ha presentato l’originale
rivisitazione dell’opera dell’aista, 
con la complicità di insegnanti, 
studenti e relatori 

di aldo Ferretti

FoCUS
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Boxe, Trofeo
Oro di Traiano 
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Grande spettacolo di sport
per la seconda edizione
del Trofeo Oro di Traiano di
boxe, organizzato dall’As-

sociazione Sportiva Dilettantistica
“Boxing Club Fiumicino”. Presso la

palestra di via Guido Manzo, all’Isola
Sacra, si sono sfidati giovanissimi
atleti del territorio in impegnativi
match, per le categorie schoolboys,
junior, youth e elite 2. La manifesta-
zione ha visto la partecipazione di nu-
merose società sportive, tra cui Fiam-
me Oro, New Boxe, Action Boxe, Indo-

mita, Talent Boxe, Versus e Boxe La-
dispoli Roma Est, oltre alla stessa Bo-
xing Club. 
“Da appassionato di boxe e arti mar-
ziali – afferma l’assessore allo Sport,
Paolo Calicchio – partecipo sempre

con immenso piacere alle iniziative
organizzate dalla Boxing Club Fiumi-
cino, volte alla promozione delle atti-
vità sportive dilettantistiche e agoni-

stiche finalizzate primariamente alla
formazione atletico-sportiva di bam-
bini e ragazzi. Attraverso queste ini-
ziative si creano momenti di aggrega-
zione dediti a incentivare nei giovani
la pratica del pugilato, inteso come
sport fatto di regole precise, tecniche
e disciplinari, promossa attraverso
uno stile di vita sano e corretto, utile
deterrente di eventuali disagi sociali
e comportamentali. Vedere l’impe-
gno di tantissimi giovani del territorio
per la boxe ci inorgoglisce e ci stimola
a promuovere tali iniziative. Il Trofeo
Oro di Traiano ha saputo coniugare la
passione per lo sport con la storia, de-
dicando la competizione all’impera-
tore Marco Ulpio Nerva Traiano, raffi-
gurato nella cintura consegnata ai
vincitori del Trofeo. Il connubio tra la
boxe e la storia romana è ricondotto
all’antica pratica del pancrazio, uno
sport da combattimento consistente
in un misto di lotta e pugilato, facente
parte dell’atletica pesante, avente
origine prevalentemente greca. La
Boxing Club realizzerà durante tutto
l’anno diverse riunioni di boxe e muay
thay, coinvolgendo i giovani del terri-
torio in un contesto nel quale sport,
partecipazione e pluralismo sono ele-
menti cardini di tutta l’attività della
palestra”, conclude Calicchio. 

organizzato dall’associazione
Spoiva Dilettantistica “Boxing Club
Fiumicino”, ha riscosso notevole
successo di pubblico e grande
paecipazione di atleti

di Fabio Leonardi 

SporT

“Complimenti al giovane
atleta del territorio, Da-
niel Consiglio – afferma

l’assessore allo Sport Paolo Calicchio
– che nel Meeting Nazionale di Atle-
tica Leggera di Ancona ha raggiunto
l’obiettivo della qualificazione ai

campionati italiani. Il talentuoso
sportivo, campione di salto in alto, si
è classificato sesto, con un salto di

1,88 metri superando, nonostante
una condizione di salute non ottima-
le, atleti ben più esperti”. Daniel, del-

la sezione giovanile del-
le Fiamme Gialle G. Si-
moni, con i suoi 15 anni
si sta imponendo tra i
migliori atleti nazionali. 
“Desidero augurargli
un futuro di grandi suc-
cessi – continua Calic-
chio – è un ragazzo di
Fiumicino che con ca-
parbietà ha fatto dello
sport la sua nobile ra-
gione di vita”.

Daniel Consiglio a 15 anni
raggiunge la qualificazione ai
campionati italiani di atletica Leggera 

di Chiara russo

Sempre più in alto
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Judo, tanti
piccoli campioni
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Fiumicino è sempre più un ser-
batoio di eccellenti sportivi.
Non solo calcio, quindi, ma an-
che tante altre discipline. Nel-

le scorse settimane risultati impor-
tanti sono arrivati dal judo, dove nella
classe Esordienti, categoria 36 kg, i
gemelli di 12 anni Samuele e Nicolas
Cicerone hanno vinto il campionato

regionale “Gran Premio 2019”.
I due talenti fanno parte della S.S. Si-
mon e si allenano all’interno dello
Sporting Center di Isola Sacra. “En-
trambi – spiega l’insegnante Stefa-
nia Lettere, figlia del maestro Simo-
ne – nelle varie prove hanno totaliz-
zato lo stesso punteggio”. Insomma,
anche in questo sono stati gemelli.
L’altro importante risultato è arrivato
con il primo posto nel Gran Premio
ragazzi di Derek Ritondale nella clas-
se Ragazzi, categoria 30 kg. “Gli atle-
ti terzo Dan – continua Stefania – so-
no seguiti da me, dal Maestro Carlo
Pisanu, che è quinto Dan, e da mia
sorella Luana Lettere. Siamo molto
orgogliosi dei risultati che hanno
conseguito, perché avvalorano anco-
ra di più il nostro lavoro, che già nel

recente passato ha visto primeggiare
altri giovani promettenti come Marti-
na La Rosa. E adesso confidiamo in
risultati prestigiosi anche nei cam-
pionati italiani, che avranno inizio a
marzo e ai quali parteciperanno i pri-
mi tre classificati di ogni regione”. 
Da sempre la S.S. Simon è il fiore
all’occhiello del territorio, un punto di
riferimento di chiunque voglia entra-
re nel mondo del judo. È un centro
sportivo, ma allo stesso tempo una
palestra di vita. 
“Seguiamo gli atleti dai quattro anni di
età in su. In questo modo – sottolinea
Stefania – socializzano, ricevono delle
nozioni basilari e si divertono. Poi chi
ha talento prosegue la sua crescita fi-
no a raggiungere risultati importanti. Il
programma prevede anche allena-
menti particolari che si svolgono nel
centro regionale. Il nostro obiettivo co-
munque è quello di far entrare i nostri
ragazzi in qualche forza armata, e di
conseguenza anche in Nazionale”. 
Il successo, insomma, passa sempre
per la S.S. Simon.

Samuele e nicolas Cicerone 
nella categoria esordienti, 
Derek ritondale in quella ragazzi.
Stefania Lettere: “Siamo molto
orgogliosi dei nostri giovani”

di Francesco Camillo 

SporT
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Dieci anni di successi
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L’Asdc Stratos Sport & Dance
Studio di Parco Leonardo fe-
steggerà quest’anno il decen-
nale della nascita. E il 2020

non poteva iniziare meglio. Nata grazie
a un gruppo di genitori volenterosi e in-
tenzionati a offrire a bambini e adulti
valide opportunità sportive, ricreative
e culturali nel territorio di Fiumicino,
grazie a insegnanti qualificati e motiva-
ti, l’associazione è cresciuta tantissi-
mo e continua a far parlare di sé.
Nel solo mese di gennaio almeno 3
eventi hanno acceso i riflettori sui

fantastici ragazzi della Stratos, sui lo-
ro insegnanti e sulle famiglie che li
supportano e incoraggiano. Nella pri-
ma competizione dell’anno, il “MC
Hip Hop Contest” di Riccione, che ha
visto oltre 130 crew partecipanti pro-
venienti da tutta Italia nelle varie ca-

tegorie, 3 crew su 4 della Stratos so-
no arrivate sul podio. In particolare,
gli Alphakids si sono classificati primi
nella categoria Young A, i Betacode
sono arrivati secondi nella categoria
Over A e una medaglia d’oro è andata
anche agli Omega Kids nella catego-
ria Young B. Un ottimo e sudatissimo
risultato dopo una full immersion di
quattro giorni di danza, con stage,
battle e crew contest davanti a una
giuria internazionale.
Altra avventura ma stesso entusia-
smo anche lo scorso 10 gennaio,

quando gli Alphakids sono stati i pro-
tagonisti del programma “Explo-
rers”, il nuovo magazine settimanale
di Rai Gulp e Rai Play in onda ogni
venerdì alle 18.00, con la regia di
Francesca Ballerini. Ogni puntata è
dedicata a una città, che viene rap-
presentata da giovani che si sono
messi in luce per qualcosa di specia-
le e che illustrano tante realtà na-
scoste meritevoli di essere scoperte
ed esplorate. Sono stati propri i ra-
gazzi della crew dance Alphakids,
già Campioni del Mondo Hip Hop
Unite 2019, ad accompagnare i tele-
spettatori alla scoperta di Fiumicino,
parlando ovviamente di danza, ma

anche di raccolta differenziata e… di
come funziona una torre di controllo
di un aeroporto internazionale.
Ultimo ma non ultimo, lo scorso 15
gennaio gli Alpha Code sono sbarcati
sul palco del talent show “Italia’s Got
Talent”, nella prima puntata dell’edi-
zione 2020. Il noto format televisivo,
quest’anno trasmesso su TV8, vede
quattro giudici seduti al bancone,
chiamati a giudicare concorrenti di
ogni età in 100 secondi di tempo. Gli
Alpha Code, una crew di ragazzi gio-
vanissimi della Stratos, ha presenta-

to un mashup dance formidabile che
ha riportato studio e spettatori a casa
in un’atmosfera degli anni Settanta
con una energia straordinaria.
“Ho riconosciuto almeno sette tipi di-
versi di dance nella vostra coreogra-
fia – ha commentato entusiasta Joe
Bastianich, uno dei giudici – siete
davvero bravissimi!”.
Voti positivi anche da parte degli altri
giudici: Mara Maionchi, Federica Pel-
legrini e Frank Matano, per “quattro
sì” e una valanga di complimenti.
Sentiremo ancora parlare di loro e di
tutte le altre crew che la Stratos con-
tinua con passione a formare dal pun-
to di vista sportivo e umano.

L’asdc Stratos Spo & Dance Studio
di parco Leonardo si presenta al
decennale con tanti riconoscimenti,
per i suoi ragazzi ovunque una
miriade di complimenti 

di Chiara russo

SporT
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“In quel momento ero il ra-
gazzo più felice della terra.
Quando mister Simone In-
zaghi mi ha comunicato

che sarei entrato, ero emozionato,
ma non teso. Lo stadio, il pubblico,
l’atmosfera mi hanno fatto venire i
brividi e le lacrime agli occhi. Ma una
volta entrato in campo la paura è sva-

nita e ho pensato solo a giocare”.
È il minuto numero 75° di Rennes-La-
zio dello scorso 12 dicembre, Luca
Falbo fa il suo esordio in Europa Lea-
gue con la maglia biancoceleste.
Compirà 20 anni il prossimo 21 feb-
braio il vicecapitano della Lazio pri-
mavera, entrato in campo al posto di
Denis Vavro.
Luca Falbo è nato a Chivasso, in pro-
vincia di Torino, ma dal 2010 si è tra-
ferito a Fregene. “Mio papà – raccon-
ta Luca – è dirigente Trenitalia e nel

2008 è stato traferito a Roma, così
per due anni ha fatto il pendolare”.
Dopo questo periodo tutta la famiglia
Falbo ha lasciato il Piemonte per tra-
sferirsi nel Lazio.
“Mio padre – dice Luca – voleva vive-
re a pochi passi dal mare in una loca-
lità che avrebbe garantito tranquillità
alla nostra famiglia. In molti gli hanno

consigliato Fregene e così è iniziata la
nostra storia con questa località”.
Luca ha frequentato la scuola di Fre-
gene per poi andare all’IIS Leonardo
da Vinci di Maccarese. E lo stesso
percorso lo sta facendo la sorella. 
Non è mai facile cambiare casa, la-
sciare la terra d’origine e soprattutto
gli amici d’infanzia. E un bambino di
dieci anni questa difficoltà solitamen-
te la vive in maniera problematica. 
“Invece a Fregene – ribatte Luca – mi
sono trovato subito bene. Rispetto al

Nord dove le persone sono più chiuse,
qui c’è maggiore apertura, per questo
non ho impiegato molto a farmi nuovi
amici, molti dei quali sono rimasti”.
In questi primi dieci anni Luca ha fre-
quentato i soliti posti dove vanno i ra-
gazzi della sua età, la Polisportiva, la
spiaggia, la piazzetta e soprattutto
l’oratorio dove ha trascorso tantissi-
mo tempo. Il suo posto preferito resta
però il campo di calcio, dove ogni gior-
no mette in mostra le sue eccellenti
qualità. La sua tecnica, gli assist e la
visione di gioco di questo giovane
esterno sinistro non sono passati
inosservati, prima alla Roma e poi,
dal luglio 2017, alla Lazio. 
Il futuro non può che essere suo. “Il
calcio – confida – è un terno a lotto.
Oggi puoi essere considerato un cam-
pione e domani nessuno. Sì, in que-
sto sport ci vuole tanta fortuna”.
Tra le eccezionali qualità di Luca Falbo,
spicca anche quella dell’umiltà. “Sfrut-
to ogni momento – dice – per rubare
con gli occhi ogni segreto ai migliori”.
Contrariamente a quanto spesso ac-
cade, Luca dice non avere un idolo al
quale si è ispirato. “Però – fa notare
– mi piacciono molto Marcelo, Bale,
Kolarov dei tempi del Manchester Ci-
ty e Maicon del triplete dell’Inter”.

Luca Falbo dal 15 agosto si allena re-
golarmente anche con la prima squa-
dra, che in questa stagione sta mera-
vigliando tutti viaggiando a ritmi so-
stenuti, tanto da avvicinarsi alla Ju-
ventus e all’Inter di Antonio Conte.
“La marcia in più – racconta Luca – è
l’unione del gruppo. È questa la cosa
che sta più a cuore a mister Inzaghi”. 
E chissà se in questo campionato
spettacolare non si trovi spazio an-
che per lui. “Sì – dice Luca – adesso
il mio sogno è l’esordio in Serie A”.
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Luca Falbo risiede a Fregene.
inzaghi lo ha fatto giocare in
europa League. 
Tecnica e visione di gioco le qualità
dell’esterno sinistro, che ora spera
nell’esordio in campionato

di Francesco Camillo 

maDe in

Sognando
la Serie A
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Madonnella,
demolito l’edificio 
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Una storia infinita quella del
manufatto della piazza del-
la Madonnella a Isola Sacra.
La realizzazione dello stabi-

le era iniziata diciassette anni fa a se-
guito del rilascio della licenza da par-
te dell’Amministrazione comunale,
ma poco dopo il Comune ha deciso di
annullare la concessione a seguito
della costruzione del seminterrato e
del piano terra. Da quel momento in
poi è iniziata una lunga battaglia le-
gale tra la proprietà e il Comune. Ri-
corsi e controricorsi, anche con im-
provvise schiarite che sembravano
permettere un’uscita dallo stallo del-
la vicenda. Ma poco dopo il braccio di
ferro ripartiva, con la proprietà a so-
stenere la legittimità dell’opera ri-

spetto al Piano regolatore vigente e
l’Amministrazione a contestare la cu-
batura realizzata. 
Così il 28 gennaio scorso l’Ammini-
strazione comunale è intervenuta
decidendo di abbattere lo scheletro
dell’edificio tra via Coni Zugna e via
della Scafa. 
“Dopo 17 anni – sottolineano il sinda-
co Esterino Montino e il vicesindaco

Ezio Di Genesio Pagliuca − mettiamo
un punto a questa annosa questione,
eliminando una struttura che acco-
glieva in maniera poco dignitosa chi
entra nella nostra città da via della
Scafa. Con le operazioni iniziate oggi,
quella struttura verrà finalmente de-
molita. Ci sono voluti anni di battaglie
legali, tentativi di conciliazione, infini-
te procedure, ma adesso mettiamo la

parola fine a tutto questo”. 
E le spese della demolizione, circa
80mila euro, sarebbero a carico della
proprietà che contesta la legittimità
della demolizione. I tecnici del Comu-
ne stanno verificando la concreta
possibilità di spostare l’edicola che
si trova accanto all’edificio, in modo
da poter procedere in tempi brevi a
sistemare la piazza e la viabilità.

il 28 gennaio una ruspa 
ha demolito il manufatto, 
una battaglia legale durata 17 anni 

di Fabio Leonardi

CronaChe

Dallo scorso 27 gennaio Catello Som-
ma è il nuovo dirigente del Commissa-
riato della Polizia di Stato di Fiumicino.
Da oltre 30 anni nella Polizia, Somma

è da sempre in prima linea per impor-
tanti incarichi investigativi. Gli ultimi
10 anni li ha trascorsi alla Digos, fino
a diventarne il vicedirigente.

Somma alla guida della Polizia
nominato il nuovo 
dirigente di Fiumicino 
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Il costo in bolletta dell’energia elet-
trica dipende da molteplici fattori,
sicché per la sua determinazione
è necessario un calcolo abbastan-

za complesso. Stessa cosa succede
anche per le tariffe del servizio idrico,
le quali dipendono, oltre che dal co-
sto a metro cubo della materia prima,
anche dai costi di gestione del servi-
zio fognatura, dai costi di depurazio-
ne e dagli ammortamenti per gli inve-
stimenti fatti dal gestore del servizio.
Al tutto, poi, va aggiunto l’Iva. 
Ma in pratica come nasce la tariffa del-
l’acqua? A questo provvede un’agen-
zia territoriale (A.T.O. Ambito Territoria-
le Ottimale) cui partecipano comu-
ni e regione, oltre ad uno staff
che costituisce la segreteria tec-
nico operativa (S.T.O.). Il comu-
ne di Fiumicino appartiene al-
l’ATO 2 Roma che è for-
mato da 112

comuni (sono i comu-
ni che si trovano nel sotto-
bacino dell’Aniene, i bacini
regionali del litorale dal fiume Mi-
gnone al comune di Ardea, il bacino
Valle Sacco – Area Prenestina, e quelli
siti nella parte finale del bacino del Te-
vere). Le decisioni di indirizzo, pianifi-
cazione, di programmazione, di con-
trollo e tariffarie sono prese dalla
Conferenza dei sindaci all’interno
dell’ATO 2 Roma.
La gestione operativa del servizio, in-
vece, è affidata a un soggetto esterno
e precisamente ad Acea Spa che l’ef-

fettua tramite Acea ATO2 Spa.
Su tutto il sistema vigila, poi, ARERA
(Autorità di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente) il cui compito è, tra
l’altro, di predisporre il metodo di co-
struzione delle tariffe denominato Te-
sto Integrato Corrispettivi Servizi Idri-
ci (TICSI).
ARERA con la delibera n. 665 del
2017 ha modificato le modalità di cal-
colo per le utenze idriche domesti-
che, variando il calcolo per la deter-
minazione dello scaglione base, che
da fisso diventa variabile in rapporto
al numero dei componenti del

nucleo  familiare. 
Questa novità è stata recepita dal-
l’ATO2 con la delibera n. 4 dell’11 no-
vembre 2019 e con effetto a partire
dal mese di marzo 2020. 

Tale delibera prevede:
1) L’ampliamento dello scaglione ba-
se a tariffa ridotta, che da 30 mc fissi
all’anno passa a 30 mc per ciascun
componente del nucleo familiare;
2) Azzeramento di alcune spese, co-
me quelle per la verifica del livello di
pressione;
3) Riduzione del 50% di altre spese
come il contributo di allaccio;
4) Divieto di distacco per soggetti
deboli come utenti con disabilità o
cittadini che già beneficiano del bo-
nus idrico. 

Per poter applicare a cia-
scun utente le modifiche
deliberate è stata inviata a

tutte le utenze domestiche
apposita comunicazione
per conoscere il numero
dei componenti della fa-

miglia, così da fattura-
re già da marzo con la
nuova tariffa. In prati-
ca, quindi, quanto più

la famiglia è numerosa,
tanto maggiore sarà

il risparmio.

per le utenze idriche domestiche
lo scaglione base da fisso diventa
variabile, da marzo più sono
numerosi i componenti del nucleo
familiare e meno si paga 

di Cozzolino & rogo Commercialisti associati

TriBUTi

Bolletta Acea,
nuova tariffa

Cozzolino & Rogo Commercialisti As-
sociati, Fiumicino, via Torre Clemen-
tina 48, tel, 06-98353635, www.coz-
zolinorogo.it.    



Il 2 gennaio Emiliano Oliviero ha
compiuto 12 anni. “Tanti auguri da
mamma e papà, da tutti i parenti e
gli amichetti. Stai diventando un ve-
ro ometto”. 

Al nostro caro Gaetano, un ringrazia-
mento speciale per la collaborazione
e la dedizione che ogni giorno volon-
tariamente offre a tutti noi. Il perso-
nale dell’I.C. G.B. Grassi. 

RobertoPalladini spegnerà 51 candeli-
ne sulla torta il 13 febbraio. Lazioterm,
gli amici di Fiumicino e la redazione gli
augurano 100 di questi giorni.

Enzo Di Carlo ha compiuto 55 anni il
23 gennaio. Tantissimi auguri! 

Augurissimi a Massimiliano Chiodi
che il 6 febbraio compie 50 anni.
Buon compleanno dagli amici di Fo-
cene e Fiumicino!

Il 7 febbraio Paola festeggerà il suo
compleanno. Auguri dal marito Tizia-
no, i figli e tutti gli amici.

Buon compleanno allo chef Agostino
Valente che il 21 febbraio festeggerà
il suo compleanno. Auguri da tutto lo
staff dell’Hotel Tiber.

La tua nascita ha illuminato la vita di
tutta la famiglia e in pochissimi anni
hai reso questa luce ancora più forte.
Giorno dopo giorno ci regali sorrisi,

gioie ed emozioni sempre più grandi.
A Sara, che ha compiuto 5 anni dome-
nica 2 febbraio, tanti auguri di buon
compleanno da parte della sorellina
Silvia, di mamma Ambra, papà Oscar,
dei nonni e degli zii. E come sempre
un augurio speciale arriva da zio
Francesco.

Tanti auguri al super dentista Piero
Giordano per i suoi 50 anni che fe-
steggerà il 24 febbraio. Un bellissimo
sorriso da tutti i suoi amici e pazienti
di Modeldent

LieTe
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Addio Marco,
cuoco degli angeli
Nel 2012 aveva vinto la pri-

ma edizione del Festival
gastronomico del Palio del-
le 12 Terre. La Giuria, nomi-

nata da Gianfranco Pascucci e diretta
da Daniele Cernilli, aveva assegnato
il primo posto ai suoi “Gnocchi farciti
di scampi con telline e tenerumi”.

Marco Lauretti è scomparso nei primi
giorni di gennaio di quest’anno. Con
la sua compagna aveva aperto un ri-
storante in Francia dove aveva raccol-
to i frutti del suo lavoro. “Abbiamo ap-
preso con rammarico della scompar-
sa dello chef – ha dichiarato il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca –
Marco era nativo del nostro territorio,
esprimo a nome mio e dell’intera Am-
ministrazione le condoglianze ai fa-

miliari e amici”. La salma è rientrata
per essere seppellita a Fiumicino. 
Marco aveva maturato una grande
esperienza professionale in prestigio-
si ristoranti italiani e non. Tra questi il
Lord Byron a Roma, un due stelle Mi-
chelin. Dopo tanto girovagare il 16
maggio del 2011 aveva aperto l’Ho-

steria Margottini, una sala raccolta,
con pochi tavoli, arredata con gusto
ed eleganza insieme alla moglie Gé-
raldine che, con charme tipicamente
francese, curava l’accoglienza e il
servizio in sala. “Dopo tante espe-
rienze – spiegava Lauretti – volevo
iniziare un mio percorso e ho deciso

di farlo ritornando a casa, al
mio paese, anche se so che
proseguire per la strada che ho
scelto non sarà facile”.
Non era stato davvero facile,
anche se la scelta sembrava
quella giusta per Fiumicino: un
ristorante di mare con assoluta
qualità dei prodotti, senza
compromessi, solo pescato di
mare freschissimo e verdure di
stagione di aziende locali. 
Dopo due anni l’esperienza si
era conclusa e Marco e Gèral-
dine si erano trasferiti in Fran-
cia, dove il successo non ave-
va tardato ad arrivare. Poi è ar-
rivata la malattia e il tragico
epilogo. Addio caro Marco, in
cielo con i tuoi piatti farai felici
gli angeli.

marco Lauretti ci ha lasciato. 
Da Fiumicino si era trasferito in
Francia dove aveva ottenuto il
successo che meritava

di Fabrizio monaco 

LUTTi
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Fiera
Cavalli a roma e Canapa mundi

Dal 13 al 16 febbraio torna Cavalli a Roma, la più impor-
tante manifestazione fieristica del Centro Sud dedicata al
mondo del cavallo, organizzata quest’anno da Veronafie-
re. Le novità principali riguarderanno il format, sempre più
trasversale ai diversi ambiti legati al mondo equestre, con
iniziative specifiche rivolte al pubblico di appassionati,
sportivi, allevatori e operatori. Tre giornate dedicate al
mondo del cavallo con eventi, manifestazioni, competizio-
ni sportive, convegni dove poter scambiare cultura, ed
aree commerciali per sviluppare sinergie imprenditoriali.
Dal 21 al 23 febbraio la Fiera di Roma ospita Canapa
Mundi, manifestazione che dal 2015 porta i profumi e i
sapori della canapa nella Capitale. Si tratta dell’evento
del settore più grande d’Italia, in esponenziale crescita
di espositori e pubblico, con 30mila presenze ogni anno.
È punto d’incontro unico per l’intera filiera della canapa:
produttori, consumatori, coltivatori, distributori, nego-
zianti e associazioni provenienti da tutto il mondo. Attra-
verso stand, workshop, conferenze, proiezioni, mostre e
laboratori si incontrano cibo, abiti, bioplastiche, prodotti
per coltivazione, tecniche di costruzione, strumenti per
consumatori e pazienti.

ViSiTe GUiDaTe

Le destinazioni delle visite guidate organizzate dall’associazione Natura
2000 per il mese di febbraio prevedono: domenica 9 passeggiata lungo le
Mura aureliane a Roma; sabato 15 visita alla Necropoli di Porto; domenica
23 visita a San Clemente e le Domus Romane del Celio di Roma; sabato 29
visita al Castello di Giulio II a Ostia Antica. Info e prenotazioni: natura2000@li-
bero.it - 339-6595890.

TraDizioni
Carnevale a mare

La Pro Loco di Fiumicino il 23 febbraio organizza XXXII edi-
zione del “Carnevale a mare”. A partire dalle 10.00 fino
alle 18.00, nel tratto di via Torre Clementina (da Palazzo
Noccioli a piazza Grassi) maschere in strada, giochi, spet-

tacoli e divertimento con l’animazione di ComicArt. Pre-
sente anche il mercatino di prodotti tipici e artigianali.
Chiunque desiderasse prendervi parte con gruppi ma-
scherati o carri allegorici, può prendere contatto con la
Pro Loco di Fiumicino. Si ricorda che la partecipazione
è gratuita e sono previsti riconoscimenti per tutti i gruppi
presenti alla manifestazione. Informazioni e adesioni
possono essere richieste ai numeri telefonici 06-
65047520 - 329-3682161, oppure inviando una email
a info@prolocofiumicino.it. Chi volesse partecipare sfi-
lando con un gruppo mascherato, può dare la sua ade-
sione entro il 10 febbraio.
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Fabio antonini è uno degli aefici del successo
del pianeta Terra, al 34° posto tra i migliori ristoranti 
del mondo, paito tanti anni fa 
dalla cucina della zia rossana a La perla 

di Fabrizio monaco

Da Fiumicino
ad Amsterdam 

Extra
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Al 34° posto tra i migliori ri-
storanti italiani nel mondo. Il
Pianeta Terra di Amsterdam
ha ottenuto nel 2019 il pre-

stigioso riconoscimento dalla guida
specializzata nello scovare talenti in-
ternazionali della buona cucina. Am-
basciatori del gusto, in questo caso
anche di Fiumicino perché uno degli
artefici del successo del locale è lo

chef Fabio Antonini. Un’avventura la
sua partita proprio dal nostro litorale.
“Sono nato a Fiumicino – racconta
Fabio – abitavamo in via della Spiag-
gia. Mia madre, Cristina Palese, ave-
va un banco di prodotti alimentari al
Mercato coperto. Mia zia Rossana
aveva il ristorante La Perla”. Proprio a
La Perla Fabio comincia a muovere i
primi passi, a girare tra i fornelli un
po’ per gioco e un po’ per guadagnar-
si qualcosa. La cucina diventa presto
un mestiere e comincia a girare per
l’Europa. A Londra incontra Carmine

Di Bianco del Pinzimonio, con cui si
sente ancora. Nel 1989 si trasferisce
ad Amsterdam dove nel 2000 con
Raul apre il Pianeta Terra. Poco dopo
arriva anche Laura Martini, nata
nell’Appenino modenese, che diven-
ta la compagna di Fabio. Sono loro tre
le colonne del Pianeta Terra, splendi-
do ristorante su diversi piani che si
trova vicino al coloratissimo Mercato

dei fiori, nel centro storico della capi-
tale olandese. 
Tra i primi a compiere la scelta di uti-
lizzare prodotti biologici, per quel ri-
spetto del pianeta non certo simboli-
co, visto che è stato scelto come no-
me del locale, il manifesto della loro
filosofia di vita e di lavoro.
“All’inizio non è stato facile – raccon-
ta Fabio – in quel momento il biologi-
co non era un valore aggiunto come
adesso. Gli stessi nostri colleghi ci di-
cevano di lasciar perdere, che non va-
leva la pena. Ma noi abbiamo tenuto

duro e alla fine i fatti ci hanno dato ra-
gione”. 
Fabio ha aderito alla “Alleanza Slow
Food dei cuochi”, una rete di chef che
difende la biodiversità alimentare in
tutto il mondo; sostengono i piccoli
produttori impiegando ogni giorno nel-
le loro cucine i prodotti dei presidi, gli
ortaggi, i frutti, i formaggi, prodotti lo-
calmente. Tutti indicati nei menù per
dare rilievo e visibilità al loro lavoro.
Il Pianeta Terra propone una cucina
italiana creativa, dalla quale sono
banditi tonno e pesce spada, a serio
rischio di estinzione. Il pane e la pasta
sono preparati freschi da Fabio e Lau-
ra, il pesce arriva quotidianamente
dalle acque vicine. Timo, 18 anni, fi-
glio di Fabio e Laura, si occupa del
bar. Poi ci sono le tante eccellenze dei
presìdi olandesi, come le ostriche del
mare di Wadden e la carne della pe-
cora di Kempen. Più tutte le specialità
italiane, la  robiola di Roccaverano,
la fagiolina del lago Trasimeno, la co-
latura di alici di Cetara. 
La carta dei vini è notevole, ricchissi-
ma la selezione di vini naturali italiani
di piccoli produttori, scelti con cura
maniacale soprattutto da Laura.
Spesso Fabio esce dalla cucina e si
avvicina ai tavoli dei clienti per spie-
gare piatti, preparazioni e ingredienti,
da vero ambasciatore del gusto. 
Da Fiumicino vengono gli amici a tro-
varlo; oltre a Carmine, sono passati
l’assessore Paolo Calicchio, Sancho
dell’omonima pizzeria e tanti altri. An-
che Fabio torna di tanto in tanto a Fiu-
micino, dove ha ancora gli zii.
“Mi fa sempre uno strano effetto tor-
nare – spiega – non è più quella bor-
gata che era quando ero piccolo. Fiu-
micino è cambiata, vengo sempre vo-
lentieri, ho tanti ricordi della mia in-
fanzia, ogni volta mi si riapre una fi-
nestra emotiva molto intensa. Ma or-
mai la mia vita è ad Amsterdam, an-
che se nessuno può dire davvero co-
sa ci si riserva il futuro”. Ristorante
Pianeta Terra, Beulingstraat 7, Amster-
dam, tel. +31 206261912, info@piane-
taterra.nl, www.pianetaterra.nl.
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Anfibi e Rettili
del Litorale 
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Sabato 8 febbra io  a l le
16.30, presso la sala poli-
valente della Casa della
Partecipazione a Maccare-

se in via del Buttero 10, verrà pre-
sentato il libro “Anfibi e Rettili del Li-
torale Romano, aspetti naturalisti,
storici e folcloristici” scritto da Mau-
ro Grano e Riccardo Di Giuseppe,
edito da Il Formichiere con progetta-
zione grafica di Silvia Bosi.
Si tratta del primo libro di un progetto
molto ambizioso: gli EcoQuaderni che
gli stessi autori cureranno. Il libro è
patrocinato dalla Lipu Onlus, Socie-
tas Herpetologica Italica, Comune di
Fiumicino e dall’Ecomuseo del Litora-
le Romano. Le prefazioni sono di per-
sonaggi illustri come Francesco Pe-
tretti (direttore Fondazione Bioparco
di Roma), Corrado Battisti (funziona-
rio naturalista Provincia di Roma) e
Alessandro Polinori (vicepresidente
nazionale Lipu).
L’opera nasce dal grande desiderio
da parte degli autori di rendere
omaggio al territorio del Litorale Ro-
mano che tanto amano e per il quale

hanno avviato varie ricerche e studi
scientifici. Tanto più si ama un terri-
torio, tanto più si soffre quando que-
sto viene oltraggiato dalla mano
dell’uomo. Soprattutto quando si ve-
dono sparire ambienti ideali per tan-
ti animali, che troppo spesso vengo-
no uccisi per mancanza di un’ade-
guata conoscenza. Attraverso que-
sto libro si vuol fornire uno strumen-
to semplice ma efficace per miglio-
rare la conoscenza dell’erpetofauna
presente nel  L i torale Romano.
L’area di studio presa in esame ri-
guarda la fascia costiera compresa
tra Torvaianica e Santa Severa e
l’entroterra, toccando i Monti della
Tolfa, Cerveteri e Castel di Guido.
Il libro è costituito da schede descrit-

tive degli Anfibi e Rettili presenti nel
Litorale Romano, curate con grande
rigore scientifico, correlate da foto
inedite degli autori, ma anche di foto-
grafi naturalisti professionisti. Si è da-
to inoltre spazio alla descrizione delle
specie alloctone presenti sull’area di
studio, ma anche alla conoscenza
dello status delle popolazioni e alla
legislazione in essere. Per rendere
l’opera più completa e originale, sono
stati inseriti un capitolo dedicato alle
leggende legate a questi animali nel-
la tradizione laziale e uno relativo ai
loro nomi dialettali utilizzati nella no-
stra regione.
Gli autori hanno pensato e concepito
questo libro per tutti quelli che ama-
no vivere la natura e le bellezze del
proprio territorio: a loro è dedicato.
La presentazione pubblica dell’8 feb-
braio a Maccarese sarà una bella oc-
casione per incontrare gli autori,
Mauro Grano e Riccardo Di Giuseppe,

e lo stesso editore. Parteciperanno
anche altri ospiti e gli alunni delle
scuole del territorio in veste di inter-
vistatori alla scoperta di questa inte-
ressante opera editoriale. Sarà possi-
bile acquistare il libro e gustare un
rinfresco finale. L’ingresso è libero.

L’8 febbraio la presentazione del libro 
di mauro Grano e riccardo Di Giuseppe
sugli aspetti naturalisti, storici e folcloristici
del nostro territorio 

di Chiara russo
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Un aiuto mensile per un pacco di cibo è il
lasciapassare agli studi per i giovani. 
i sorrisi delle mamme per i loro bambini la
soddisfazione più grande di Farmacisti in aiuto 

di regina Geloso 

A tavola con Soorya

Extra
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Soorya è sorridente. Questo
si ricorda di lei una volta che
l’hai incontrata. Vive in un
villaggio non facile da rag-

giungere, fatto prevalentemente di
capanne o di case di fortuna. Non so-
no in molti a poter vivere in una casa
di mattoni e l’umidità in queste terre
monsoniche non è certo una rarità.
Quasi per tutti gli studenti la sveglia
suona alle 5 di mattina perché tra
preparativi e viaggio, 4 ore sono pro-
prio necessarie! Non si può certo far
tardi a entrare in classe al suono del-
la campanella alle 9. 
Una ragazza “grande” come lei è una
delle potenziali vittime della di-
spersione scolastica: spesso, in-
fatti, i giovani di questa età (l’equi-
valente dei nostri liceali), sono co-
stretti ad abbandonare gli studi
perché la spesa non è sostenibile
per la famiglia. O ancor più spesso
a questo si aggiunge il fatto che è
necessario dare una mano nelle
attività di famiglia, lavorative o di
gestione della casa. Così garanti-
re un sostegno a distanza a que-
ste famiglie è lo strumento con cui
Farmacisti in aiuto, così come al-
tre associazioni no profit, contra-
sta l’abbandono della scuola. 
“Soorya è sostenuta da tanti anni
da un benefattore – dichiara Tul-
lio Dariol, presidente di Farmaci-
sti in aiuto Onlus – che ha preso
veramente a cuore la situazione
di questa ragazza e si è affeziona-
to a tutta la famiglia. Come fosse
una figlia, ci dice spesso quando

abbiamo occasione di parlarne. Nel
corso del tempo ha contribuito gene-
rosamente alle necessità della fami-
glia e da alcuni anni ha scelto di pa-
gare lui l’affitto annuale della casa in
cui abita e di far consegnare loro an-
che un pacco cibo mensile. Questo
supporta ovviamente l’intera famiglia
di Soorya, anche perché la mamma
soffre di anemia e spesso deve as-
sentarsi da lavoro per essere curata”.
In questo senso un pacco di cibo
mensile può diventare un mezzo con-
creto con cui aiutare una ragazza a
proseguire gli studi. Ed è così che a
maggio scorso, mese di inizio delle

scuole in India, Soorya ha iniziato con
orgoglio un nuovo anno scolastico e
in questo periodo ha sostenuto gli
esami di metà anno.
“Nella nuova scuola – raccontano i
referenti locali che la seguono a Pu-
ruthippara in India – ha conosciuto
nuovi insegnanti, nuovi compagni e
amici a cui vuole bene; gli insegnanti
sono affettuosi e collaborativi e la
aiutano nello studio. La scuola è mol-
to lontana da casa, pertanto deve
muoversi in autobus. Svolge i compiti
a casa e gli altri lavori scolastici con
assiduità. Le materie di studio sono
ostiche, così si fa aiutare nei compiti
da insegnanti e compagni”.
“A volte non immaginiamo nemmeno
quanto un piccolo aiuto possa cam-
biare in meglio la vita di una persona.
Lo tocco con mano quotidianamente
– conclude Tullio Dariol, presidente di
Farmacisti in aiuto – quando ricevo i
feedback da volontari e persone che
sosteniamo con il fondo di solidarietà

attivo nel Comune di Fiumicino;
ma ho sempre sotto gli occhi i sor-
risi delle mamme, i sospiri di sol-
lievo dei cari che vedono questi
bambini e bambine uscire di casa
con uno zainetto sapendo che,
anche se con un po’ di difficoltà,
riusciranno a coltivare la loro for-
mazione e avranno qualcosa da
mettere nel piatto. E questo è pos-
sibile solo grazie a tante persone
come il sostenitore di Soorya, che
scelgono di rinunciare a un ma-
glione, un oggetto in più. Fidatevi,
avere una cosa in meno, sapendo
che è stata consegnata in forma
diversa a qualcuno che ne ha re-
almente bisogno, cambia la pro-
spettiva. E in meglio!”.
Per contribuire o sostenere i pro-
getti di Farmacisti in aiuto visitare
il sito www.farmacistiinaiuto.org
oppure la pagina facebook Far-
macistiinaiutoOnlus.
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Storie

Junior Cally al Festival. al secolo antonio Signore, 
è cresciuto a Focene e smorza le polemiche nate
per una sua vecchia canzone contestata:
“Le donne sono tutta la mia vita”

di Francesco Camillo

Da Focene 
a Sanremo
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Da una stanza a pochi passi
dal mare, alle luci dei riflet-
tori del teatro Ariston. Dai
seri problemi di salute di

quando era bambino, alla gioia di es-
sere riuscito a fare ciò che sognava.
Tra i cantanti a Sanremo 2020, nella
categoria big, spicca il nome di Junior
Cally con la canzone “No grazie”.

Pseudonimo di Antonio Signore, nato
a Roma il 10 ottobre 1991, Junior è
cresciuto a Focene ed è conosciuto
come “rapper con la maschera”, fino
a quando lo scorso settembre in oc-
casione dell’uscita dell’album “Ricer-
cato” non ha deciso di mostrare il suo
volto e la sua identità. 
“Indossando una maschera – ha
spiegato − spesso e volentieri ho fat-
to fatica a guardare negli occhi il mio
pubblico e questo è un altro dei tanti
motivi che mi ha spinto a toglierla”.
Una maschera che però è tornata sul

palco di Sanremo.
Il nome Junior Cally è stato scelto
dall’artista sia per il desiderio di usa-
re uno pseudonimo formato da due
nomi, secondo lui di maggiore impat-
to, sia perché da bambino era inna-
morato del brano “Dilemma” di Nelly
e Kelly Rowland. Dopo aver pensato a
tante combinazioni alla fine quella
vincente è stata  Junior Cally. 
La sua presenza al Festival della can-
zone italiana è stata però accompa-
gnata da veementi polemiche solle-
vate dal mondo della politica e segui-
te da una valanga di insulti e proteste
sui social network. Sono state forti le
prese di posizione del leader della Le-
ga Matteo Salvini e del presidente
della Rai Marcello Foa, così come
quella del senatore della Lega Wil-
liam De Vecchis, che avrebbe voluto
togliergli “la residenza dal Comune di

Fiumicino”.
Il polverone mediatico è stato solleva-
to per una canzone che risale al 2017,
che contiene frasi dure nei confronti
del mondo femminile. Per questo di-
versi partiti, movimenti, associazioni
e semplici cittadini hanno chiesto di
escluderlo dal Festival, un totale di
100mila firme e 27 petizioni.
Ma chi conosce Antonio da prima del
rap Junior Cally sa bene che quei testi
non rispecchiano il suo punto di vista.
“Trovo insopportabile – dice Junior
Cally in una storia su Instagram − la
sola idea della violenza contro le don-
ne, in ogni sua forma. Sono un ragaz-
zo, un uomo che fa del rispetto, non
solo delle donne, ma degli esseri
umani uno dei suoi valori cardine.
Moltissime persone si sono sentite
offese da alcuni testi da me composti
in passato e dalle immagini che li
hanno accompagnati. Ho provato a
spiegare che era un altro periodo del-
la mia vita e che il rap ha un linguag-
gio descrittivo nel bene e nel male e
rappresenta la cruda realtà come se
fosse un film. Per questo ad Ama-
deus ho proposto un brano che non
ha quei testi e quelle immagini.
Mamma Flora è la persona più impor-
tante della mia vita e da qualche me-
se c’è Valentina al mio fianco: siamo
complici, amici, ci amiamo e rispet-
tiamo. Questa è la mia vita e questo
spero sarà il mio Sanremo”.
Dopo le polemiche la parola alla nuo-
va canzone.
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Don Giovanni Soccorsi, Caritas e adr, 
come un progetto di assistenza per 
persone senza fissa dimora si è trasformato 
in un piccolo miracolo di solidarietà 

di elisabetta marini 

Gli angeli
dell’aeropoo
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Èstato rinnovato per il terzo
anno consecutivo l’accordo
tra Aeroporti di Roma, la Ca-
ritas e la parrocchia di San-

ta Maria degli Angeli per assistere le
persone senza fissa dimora all’inter-
no dell’aeroporto Leonardo da Vinci
di Fiumicino.
In realtà il progetto aveva preso le
mosse già nel 2015, in occasione del
Giubileo straordinario della Miseri-
cordia. Il vescovo di Porto-Santa Rufi-
na, monsignor Gino Reali, a seguito
dell’apertura della porta santa nella
cappella T3 dell’aeroporto romano,
aveva inviato don Giovanni Soccorsi
per aiutare l’allora parroco per le con-
fessioni e le celebrazioni.
“In quella occasione sono entrato in
contatto con i lavoratori dell’aeropor-
to – racconta don Giovanni – tante
persone che conoscevano bene la
presenza di disagiati nell’aerostazio-
ne. Ho letto la mia missione in quel
contesto come una chiamata dal Si-
gnore a vivere il Giubileo non solo spi-
ritualmente, ma anche attraverso la
carità operosa”.
Dal 30 ottobre 2018 don Giovanni
Soccorsi è ufficialmente parroco
presso Santa Maria degli Angeli a Fiu-
micino; da allora non ha smesso di ri-
spondere alla chiamata a prendersi
cura dei più umili, ispirato anche dal-
la costante testimonianza di Papa
Francesco. Non si tratta di un servizio
di prima accoglienza o di emergenza,

ma di un vero e proprio incontro con
tante storie di persone senza fissa di-
mora che hanno bisogno di essere
ascoltate. Indipendentemente dalla
nazionalità, dal colore della pelle, dal-
la religione, tutti possono chiedere
aiuto e tale richiesta si trasforma in
progetto disegnato ad hoc per quella

specifica persona. 
Per alcuni clochard l’incontro può
concretizzarsi in un rapporto di con-
vivenza stabile, in quanto la struttu-
ra presso la parrocchia dell’aeropor-
to è dotata di 6 posti letto. Altri sen-
zatetto hanno bisogno di trovare un
lavoro, di accedere alle cure medi-
che o di sopporto psicologico (è atti-
vo anche uno sportello per l’assi-
stenza psicologica specializzata); al-
tri ancora necessitano dei documen-
ti personali o del biglietto aereo per

ricongiungersi con i propri familiari.
“Posso dire con soddisfazione – ag-
giunge don Giovanni – di aver visto
crescere nel tempo questo servizio di
solidarietà verso i poveri. Grazie a un
sinergico lavoro di gruppo, in questi
anni tanti clochard sono usciti dal lo-
ro stato di disagio per affidarsi a Dio
e alla bontà degli uomini”.
In due anni, infatti, 25 persone che
hanno chiesto esplicitamente sup-
porto sono state aiutate a rientrare
a casa. Delle 140 che invece hanno
sostato in aeroporto solo in modo
transitorio, 40 sono stati riaccompa-
gnati nel loro paese o alla propria ca-
sa, se in Italia.
Il progetto è operativo in sinergia con
la Caritas diocesana e nazionale, ma
è sostenuto dall’impegno dei tanti vo-
lontari e lavoratori dell’aeroporto che
regolarmente si occupano dell’assi-
stenza ai senzatetto. Oltre a Adr, par-
tner attivo dell’iniziativa, resta fonda-

mentale la collaborazione con le am-
basciate e i consolati, ma anche l’aiu-
to di tutte le autorità e i servizi pre-
senti in aeroporto, a partire da Enac,
forze dell’ordine e pronto soccorso.
“Spero di far crescere ulteriormente
questo servizio di carità, un progetto
che impreziosisce l’aeroporto Leonar-
do da Vinci, riconosciuto sempre più
non solo per l’efficienza e il comfort
dei passeggeri, ma anche come luogo
di attenzione e valorizzazione dei rap-
porti umani”, conclude il parroco.
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nUmeri UTiLi

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria, Informatizzazione
e innovazione tecnologica, Aziende
partecipate, Diritti degli animali.
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

1-7 febbraio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

8-14 febbraio
Farmacie della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

15-21 febbraio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

22-28 febbraio
Farmacia Comunale
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

29 febbraio - 6 marzo
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

7-13 marzo
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:30  6:00  6:35  7:05  7:50  8:55  9:50  10:50

11:50  13.00  13:45  14:25  15:20  16:20  17:20

17:50  18:20  19:20  21:05

Sabato: 

5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  8:51  9:51  11:01

12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

18:01  18:21  19:21  21:06

Festivo:  

6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41

19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino  

Lunedì - Venerdì: 

6:15  6:45  7:15  8:15  9:00  9:50  10:45  11:45

12:45  13:45  14:30  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:15  21:50

Sabato:  

6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:45  10:45  11:45

12:50  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Festivo:

6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35

20:35  21:45



81



82

ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro Benessere Bing - via G. Giorgis, 131
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Color Design - via Portuense, 2415
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a

LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11
Motobike - via della Foce Micina, 66
Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro
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